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e l’aîtacco di 


La controffensiva russa nel Liaotung 


Porto Arturo. 


Due navi saltate in aria. - Il conflitto fra Alezeieff e Kuro- 
patkin, - I polacchi contro la Russia. 


Alle porte di Porto Arturo. 


Le forze belligeranti in contatto. 


CIFU 6 (Reuter). Cinesi arrivati qui da 
Dalny dicono che il 2 corrente le forze 
russe e giapponesi nel Liaotung distava- 
no due miglia le une dalle altre. In- 
formano poi che l’esercito giapponese, 
dopo di avere ricevuto rinforzi dalle 
truppe sbarcate a Dalny, continuò la 
marcia lungo la costa orientale in dire- 
zione di. Porto Arturo. Da una parte le 
truppe giapponesi avevano i monti alti, 
dall'altra il mare, donde sei cannoniere 
difendevano il ‘loro fianco. Il 2 corrente 
i giapponesi erano a sette miglia dalle 
porte esterne di Porto Arturo e a sole due 
miglia dall'esercito russo, pronto ad op- 
porsi alla loro avanzata. I cinesi riten- 
gono che si sia impegnato in questo pun- 
to un vivace combattimento. 

Gianse qui una lettera di un giappo- 
nese di Dalny, la quale conferma la no- 
tizia de fonte cinese sull'avanzata del- 
l’esercito nipponico, ma dice che l’eser- 
cito sarebbe distante quindici miglia da 
Porto Arturo. Le truppe procedono lun- 
go le due coste della penisola. La divi- 
sione orientale si sarebbe scontrata il 3 
corrente con il nemico a 15 miglia da 
Porto Arturo. Sinora non si conosce il 
risultato del combattimento. 


Una sortita navale dalla fortezza ? 


LIAOJANG 6 (Reuter). Teri s'era spar- 
‘sa.con persistenza qui la voce che i russi 
sarebbero riusciti a operare una. sortita 
da Porto Arturo. 

Porto Arturo deve cadere. 


COLONIA 6 (N). Si conferma la no- 
tizia dello spostamento verso nord delle 
truppe russe operanti nel Liaotung. Mal- 
grado l'invio della colonna . Stolkerberg 
verso Porto Arturo, qui si è convinti che 
la caduta della fortezza è imminente. 


Le stragi dello mine subacquee. 
Altre due navl affondate. 


TOKIO 6 (Ufficiale). L'ammiraglio To- 
go informa: La nostra d.a flottiglia di 
cacciatorpediniere, che partecipa al bloc- 
co di Porto Arturo, vide il £4 corrente sal- 
tare in aria una cannoniera nemica del 
tipo della «Giljak», e poi affondare da- 
vanti a Sintaoscian. La cannoniera pro- 
babilmente aveva urtato contro una no- 
stra mina. Una torpediniera, una cac- 
ciatorpediniera e alcune barche a vapo- 
re nemiche, che, a quanto sembra, erano 
‘intente a scaricare mine all'esterno di 
Porto Arturo, si rifugiarono in fretta e n 
furia nel morto. S 

TOKIO 6 (Reuter). Alcune cacciatorpe- 
Winiere, che invigilano alla costa orien- 
tale di Porto Arturo, danno questi parti- 
colari sull’affondamento della cannonie- 
ra russa, 

La cannoniera colò a picco sabato sera 
vicino a Sintaoscian, mentre era intenta, 
insieme con un'altra cannoniera, con 
un  cacciatorpediniere e con altri va- 
pori, a distruggere le mine collocate nel- 
la rada. Allorchè avvenne l’esplosione, 
le altre navi si affrettarono a raggiunge- 
re il porto. L'ammiraglio Togo espresse 
l'avviso che l'esplosione fosse stata cau- 
sata da una mina giapponese. Non si sa 
il nome della nave distrutta. 

{La Russia ha nell'Estremo Oriente (do- 
po la; catastrofe della «Bobr» e la distru- 
zione della «Sivutssh») 13 cannoniere | 


Di queste, 8 furono varate dopo l’'’86, le 
altre sono tipi antiquati varati dal '79 
all'’85. La camnoniera «Giljak», varata 
nel ’97, rappresenta il tipo più moderno; 
dislocamento 960 tonn., velocità 12, ar- 
mamento 1 cannone da 12 cent., 5 da 
7.5 e 4 da 4.7. Un tubo lanciasiluri so- 
pracqueo. 

CIFÙ 6 (Reuter). Questo console russo 
ebbe notizia che una grande nave giap- 
ponese urtò in una mina dinanzi a Ta- 
lienvan e colò a picco. Di questa infor- 
mazione non si ha conferma da nes- 
sun’altra parte. 


IN MANCIURIA. 


Sì combatte attorno a Liaojang ? 


TIENTSIN 6 (Reuter). I russi hanno 
sgomberato Sinmintun e le località vici, 
ne. Si dice sieno in procinto di umirsi 
con le truppe che occupano la strada! 
che va a Mukden. Stamane si è udito a 
Niu-Ciuang l'eco d’un vivo fuoco in dire-| 
zione di Liao]ang. 

LONDRA 6 (N). Dal quartiere princi- 
pale del generale Kuroki mancano quasi 
del tutto notizie. 

Il generale - un telegramma da Pic- 
troburgo lo diceva prigioniero dei russî - 
‘comunica che da Fenguanceng sì man- 
darono delle truppe in ricognizione ver- 
REI ON TORRRI TIERRA, 

GIULIO DE GASTYNE. 


IL PROCESSO BROUSSARD 


(Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata:) 


PARTE PRIMA 
RAGCONI, 


Il ballo Dourlans, situato nel. viale 
‘di Wagram, vicino all Arco del Trion- 
fo, frequentato dalla feccia dei dome- 
Stici di ambo i SeSSÌ, del quartiere dei 


Campi Elisi e dai vagabondi delle bar- |. 


riere, è uno dei più noti balli popolari 
di Parigi e ha una ripulazione sui ge- 
neris dovuta agli assidui dell'ultima 
categoria: che abbiamo citato. È 

; Sarebbe impossibile Immaginare il 
numero di furti, di attentati e di delit. 
ti di ogni genere che hanno avuto ori. 
gine, sono stati maturati, - Secondo. 
J'espressione dei colpevoli - in quello 
stabilimento: di cattiva fama... Eppure 
(è lì che condurremo il lettore onde 


‘sorvegliare l'andare e venire di due 


© personaggi, un uomo e una donna; che! 


so Samatsi. Il.8 giugno le truppe mika- 
diali s'imbatterono in 600 uomini di ca- 
valleria nemica e l’attaccarono, inflig- 
gendo loro gravi perdite. I giapponesi 
ebbero un morto e tre feriti. 

BERLINO 6 (N). Dal quartiere princi- 
pale russo in Mukden si comunica che 
i giapponesi costruiscono delle trincee 
attorno al loro quartiere principale in 
Fenguanceng. 

Kuropatkin e il suo Stato mag» 
giore. 

LONDRA 6 (Reuter). Si informa da 
Pietroburgo che un ufficiale straniero 
che si trovava presso le truppe russe in 
Manciuria tomunica che il generale Ku- 
ropatkin col suo Stato maggiore si sono 
recati con la ferrovia ad un punto fra 
Boizen e Tasciutsao, a 60 verste a sud 
di Liaojang. 


Ternbili attentati sulla transiberiana. 


PIETROBURGO 6 (N). La «Novoje Vre- 
mja» ha da Omsk: Sulla linea transibe- 
riana in quest’ultimo tempo avvennero 
ripetutamente fra le stazioni di Omsk e 
Cainsk degli attentati, che se fossero riu- 
sciti avrebbero avuto per conseguenza 
catastrofi colossali. Persone che eviden- 
temente sono pratiche delle locomotive 
s'introdussero più volte di notte tempo 
nelle rimesse delle macchine, e messa 
in pressione una locomotiva la guida- 
rono sul binario principale, dove poi la 
lanciarono a tutto vapore 2 saltando pre- 
sto a terra la abbandonavano al suo de- 
stino. In grazia della vigilanza dei canto- 
nieri fu sempre segnalato in tempo l’ar- 
rivo della macchina alla stazione succes- 
siva, cosicchè si potè sempre farla entra- 
re in un binario morto e renderla inno- 
cua. Ora l’arrivo e la partenza dei treni 
militari si tengono segreti fino all'ultimo 
momento; per di più le rimesse delle 
macchine e le stazioni sono custodite 
dalle truppe. 


La mobilitazione del I corpo d’esercito russo. 


PIETROBURGO 6 (N). La czar ordinò 
la mobilitazione del primo corpo d’eser- 
cito, di cui una parte è acquartierata a 
Pietroburgo e nei dintorni della capitale. 
Ne è comandante il generale Meyendorf. 


H premio del valore. 

TOKIO 6 (Reuter). Sono state ora pub- 
blicate numerose promozioni dei più alti 
ufficiali dell'esercito e della marina, se- 
gnalatisi brillantemente nella presente 
guerra, 

Il conflitto fra Alexeieff e Kuro- 
patkin e l’impazienza dello czar. 

VIENNA 6 (N). La «W. Allg. Zeitung» 
pubblica un'intervista con un diplomati- 
co che fu di passaggio a Pietroburgo, € 
che ora si trova a Vienna. L'intervistato, 
confermando quanto era già stalo an- 
nunziato, disse che fra Alexeieff e Kuro- 
patkin è scoppiato un aperto conflitto. 
Kuropatkin addossa ad Alexeieff la colpa 
dei primi insuccessi russi ‘causa i dieti- 
centi preparativi ed armamenti effettuati 
dal primo. Finora lo ezar e i circoli go- 
vernativi dirigenti riponevano fiducia as- 
soluta in Kuropatkin, ed avevano anche 
accettato il suo programma 
temporeggiamenti; ma, dopo la disfatta 
di Kinciu lo czar ha perduto la pazien- 
za, tanto più che ora la situazione sul 
teatro della guerra. si è mutata radical 
mente, e l’impazienza è stata fomentata 
anche da un memoriale che Alexeieff 
spedì direttamente allo ezar senza farlo 
passare per le mani di Kuropatkin, 

Nel memoriale è-.detto che per Porto 
Arturo non regge la teoria militare mo- 
derna, secondo cui. le fortezze hanno 
in guerra una parte secondaria, e che 
quel che decide sono le grandi batta- 
glie. Alexeieff dice che Porto Arturo è 
per così dire il simbolo della dominazio- 
ne russa nell'Asia orientale, che la ca- 
duta di quella fortezza sarebbe un disa- 
stro morale, e che perduto Porto Arturo 
sarebbe rimpossibile continuare coi giap- 
ponesi la lotta sul mare. 

Questo memoriale produsse impressio- 
ne profonda. a Corte. Lo czar convocò 
all'indomani a Zarskoie-Selo un consi- 
glio di guerra di cui non si conoscono le 
deliberazioni; ma si suppone che si scar- 
terà il piano originario di Kuropatkin, 
secondo il quale si sarebbe dovuta ini- 
ziare l’azione decisiva soltanto dopo 
l'arrivo nell’Estremo Oriente dei 110.000 
uomini di rinforzo inviati dai distretti mi- 
litari di Charcov e Mosca. 


I russi propensi alla pace! 


LONDRA 6 (N). Si diffonde nuovamen- 
te la voce secondo cui i russi, per porre 
fine alla guerra, sarebbero disposti ad 
acceltare le condizioni poste dai giappo- 
nesi prima dello scoppio della guerra. 

III 
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N. 8181 


in più cond, — 


IL COMBATTIMENTO DI VAFANGKU 


secondo Kuropatkin. 


PIETROBURGO 6 (N). (Ufficiale). Il ge- 
nerale Kuropatkin telegrafa allo ezar in 
data 4 corr.: Secondo rapporti giuntimi, i 
particolari del combattimento del 80 
maggio presso Vafangku sono i seguenti: 
Un distaccamento di cavalleria russa 
composto di dragoni, cosacchi, tira- 
tori montati e d'una batteria, che prove- 
niente da Vantialin s'era unita a questo 
distaccamento fu informata dopo il mez- 
zodì del 30 maggio, a circa cinque chilo- 
metri da Vafangku, che due  sotnie di 
guardie di confine erano impegnate in un 
combattimento col nemico che si era in- 
sediato presso Uziatun. Il distaccamento 
di cavalleria si mosse al trotto verso Va- 
fangku. Furono mandati due squadroni di 
dragoni in soccorso. Una sotnia ed il di- 
staccamento di, tiratori furono mandati 
separatamente in difesa del fianco destro 
nella valle del fiume Vuciu. Questo di- 
staccamento riescì a compiere la missio- 
ne affidatale e proteggere il fianco della 
nostra posizione. Verso l’una pom. il ne- 
mico incominciò ad erompere in forze 
considerevoli da Uziatun. 

Due «sotnie» di cosacchi siberiani 
passarono quindi il binario ed attac- 
carono le file nemiche che formavano 
l'avanguardia, ma furono. pressochè di- 
sfatte completamente in questa lotta. cor- 
po a corpo. Due squadroni ed un distac- 
camento d'artiglieria Maxim corsero nel 
luogo del combattimento, ma dovettero 
ritirarsi din'anzi al fuoco nemico. Il ripar- 
to si diresse quindi verso tre ‘squadroni 
nemici che volevano gettarsi. sul nostro 
distaccamento di tiratori che isi trovò al- 
lora nella possibilità di eseguire otto sal- 
ve ben riuscite di modo che lo squadrone 
giapponese soffrì perdite tanto sensibili 
da doversi ritirare. 

Nella ritirata lo squadrone nemico an- 
dò a cadere sotto il fuoco di una sotnia di 
guardie di confine sopraggiunta nel frat- 
‘tempo e lo squadrone fu messo in fuga di- 
sordinata, In questo momento attaccaro» 
no anche i nostri dragoni, ma in seguito 
alla conformazione del terreno non pote: 
tono partecipare al combattimento alla 
fronte. Allora incominciò al fianco nostro 
sull’altura di Uziatun un vivo combattie 
mento. Allorchè la sotnia s’accorse che 
il nemico cercava d’accerchiarla, si ritirò 


Verso la 1 e mezzo entrò in azione la no- 
‘stra batteria aprendo con successo il fuo- 
co sulla fanteria memica e sul distacca 
mento di artiglieria Maxim. Nel frattempo 
la fanteria nemica incominciò ad esegui- 
re un movimento verso Uziatun e verso 
le 2 comparvero sulle ‘alture dense file di 
fanteria nemica tenute, prima occupate 
dai nostri dragoni. Ecco le nostre perdite: 
Feriti gravemente il tenente Mayer, leg- 
germente il tenente Brand. Tre soldati 
‘caduti, nove feriti gravemente e ventitre 
riportarono ferite leggere. Le ‘perdite dei 
giapponesi sarebbero considerevoli. Da 
un rapporto trovato indosso ad un sotto- 
ufficiale giapponese caduto risulta che 
del solo 140 reggimento di dragoni sa- 
‘rebbero caduti una settantina di womini. 


Dimostrazioni polacche contro la 
Russia, - Dbisertori, 


ILEOPOLI 6 (N). Teri sulla piazza del- 
l'Esposizione ebbe luogo a scopo di be- 
neficenza una grande festa popolare 
giapponese. La festa fu organizzata da 
un comitato polacco con intenzioni di- 
mostrative contro la Russia. Nell’apposi- 
to manifesto era detto: «Cittadini di Leo- 
poli! Voi conoscete già gli usi e i co- 
stumi dei giapponesi, e perfino il loro si- 
stema di guerreggiare, Ora dovete impa- 
rare a conoscere anche le loro feste. Ac- 
correte numerosi. Banzai!» = 

LEOPOLI 6 (N). I giornali polacchi re- 
cano che in questi ultimi tempi molti 
soldati russi disertarono  riparando in 
Galizia. Giorni fa giunsero a Cracovia 8 
disertori russi, i quali per disposizione 
della polizia furono condotti ‘al confine 
verso l'Ungheria, giacchè in base a una 
convenzione colla Russia non si possono 
trattenere disertori a Cracovia, perchè è 
città fortificata. 

nea 


Il raid“ tibetano. 
La Russia contenta per forza, 
PARIGI 6 (B). Un telegramma privato 


sia e l’Inghilterra si è conchiuso.un a0- 
cordo sulla questione tibetana. Il G9a- 
verno inglese avrebbe assicurato, nell'at- 
‘cordo, che la presente campagna  tibe- 
tana non è assolutamente diretta ‘contro 
la Russia, e riconosciuto esplicitamente 
i diritti russi nel Tibet. Si sarebbe rag- 
giunto un perfetto «modus vivendi» tra 
le due potenze. Il Governo inglese avreb- 
be pure ottenuto dal Giappone, ‘a-favore 
della Russia, l'assicurazione che i giap- 
ponesi non molesteranno, durante la 
guerra, la caccia delle foche nello strelto 
di Behring. 

TRENI IERI I AN LEI OTTIENE OT A 


Trieste, Martedì Y Giugno 1904 


isulla seconda posizione coprendo però 
perfettamente i movimenti dei cosacchi.ì 


da Pietroburgo annunzia che tra la Rus-|' 


NET BALCANI, 


L'esplosione. sul treno Ueskiib-Monastir, 
COSTANTINOPOLI 6 (B). Sull’asplo- 
sione del bagagliaio del treno postale 
che da Ueskub.si recava a Monastir, si 
hanno questi particolari: L' esplosione 
avvenne tra Gevgheli e Gimendschi, alle 
8 pom. di ieri, nell'interno del carrozzo- 
ne, probabilmente causa lo scoppio di 
‘una macchina infernale. Fu ucciso un 
ucmo del personale del treno e un altro 
rimase ferito. Il binario fu danneggiato. 
L'ispettore generale ha ordinato una se- 
vera inchiesta, E' falsa Ja voce che nel 
treno vi fosse il consigliere aulico Mùl- 
ler, agente civile austro-ungarico. Il Mù 
ler partì ieri per Vienna, in licenza. 
SOFIA 6 (N). Sull’esplosione si hann 
questi ullimi particolari: L' esplosion 
nel bagagliaio del treno convenziona 
avvenne entro un pacco di libri scolasti 
ci indirizzato come merce celere a un 
tal Hebaroîf a Salonicco. La spedizione 
era stata impostata a Sofia; senza dub- 
bio fra i libri era stata nascosta una 
macchina infernale, x 
Violenze turche in Macedonia, 


SOFIA 6 (B). Secondo notizie dalla 
Macedonia, sarebbero avvenute colà nuo- 
ve violenze dei turchi contro la popola- 
zione cristiana. Specialmente a Crusche- 
vo e nel distretto di Monastir avvengono 
eccidi per opera di una banda di briganti. 
Ad Ochrida ‘infierisce la carestia. Il pre- 
sidente dei ministri promise a una depu- 
tazione di fuggiaschi di Ochrida che chie- 
devano soccorso, la speciale protezione 
del Governo. Al contrario le notizie giun- 
te dai distretti, dove gli ufficiali stranie- 
ri della gendarmeria hanno iniziato la 
loro attività, ‘sono  sodisfacentissime. 
Questi circoli macedoni ammettono pure 
che la situazione della popolazione è 
molto migliorata. 

Le bando, 


SOFIA 6 (N). Secondo rapporti ufficiali 
Galla Macedonia; nel vilajet di Monastir 
si sono organizzate delle. bande turche, 
le quali terrorizzano le popolazioni ed 
avrebbero anche commesso già parecchi 
assassinî. 


Voci di cccupazioni austriache. 

VIENNA 6 (N). La «Deutsche Zeitung» 
dice inevitabile l'occupazione da parte 
dell’Austria dei territori balcanici com- 
presi nella sfera d' influenza. stabilita 
nell’ accordo con la Russia dell’ anno 
1898. La Russia non avrebbe nulla da 
opporre contro tale occupazione, perchè 
essa resta padrona di fare altrettanto nei 
territori assegnati alla sua sfera d’ in- 
fiuenza. In quanto all'Italia, non si sa 
quali patti esistano fra essa e l'Austria. 
Forse gli straordinari armamenti di que- 
sta hanno lo scopo di tenere in iscacco 
l'Italia per il caso che mirasse ad attra- 
versare i piani dell'Austria. 


° 


(RG) 


Tn progetto perun ministero della marina. a. 1. 


VIENNA 6 (N). La «Zeit» dice che ora 
si sla nuovamente studiando il piano, 
sorto già anni or sono, di trasformare la 
sezione della marina presso il Ministero 
‘della guerra in un Ministero separato. 
Quel piano fu abbandonato a suo tempo, 
considerando la parte relativamente se- 
condaria che la flotta aveva nell’organiz- 
zazione militare della monarchia; ma 
dacchè si è deliberato di rinforzare la 
flotta,  assegnandole per l'avvenire un 
còmpito più vasto, la suprema direzione 
dell'esercito s'occupa idi nuovo del pro- 
getto. Siccome il bar. de Spaun intende 
andare in pensione fra breve, è esclusa 
la sua eventuale nomina-a ministro. Do- 
po di lui il più alto in grado è l'arciduca 
Carlo Stefano, che è già designato a suc- 
cedere al bar, de Spaun come comandan- 
te della marina. Sarebbe eventualmente 
nominato ministro il. viceammiraglio 
conte Montecuccoli. 


CAMERA ITALIANA 


Un vivace incidente. - Le solite dell'on. Santini. 


ROMA 6 (N). Quando si apre la se- 
duta non vi è nell'aula più di una trenti- 
na di deputati. Mentre si legge il proces- 
so verbale della seduta di sabato B'ossi 
chiede Ja parola. 

Presidente: Per che cosa? 

Bossi: Sul processo verbale. 

Presidente: Ma se non si nomi- 
nava nessuno! 1 4 

Bossi: Sul processo verbale della se- 
duta di ierlaltro. (Oh, oh, ohl - ilarità), 
È Presidente: Adesso approviamo 
il verbale di sabato, poi ella parlerà. 
(Commenti). 

Donati: Ma come parlerà? 
ciò è irregolare. 

Santini: Ma lascialo parlare; mi 
fa sempre piacere! (Ilarità). 

Bossi: Chi è quel'deputato che dà 
lezioni al presidente? 

Donati: Domando la parola. 

Presidente: Parli. 

Donati: Mi sembra che, secondo lo 
spirito del regolamento, l’on. Bossi non 


potrebbe. parlare sopra un verbale già ap- 
CLONI 


Tutto 


‘Telefoni: Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227. 


provato. (Commenti), Noto che, da qual- 
che tempo, i processi verbali dànno luo- 
go a fatti personali che per nulla con- 
feriscono al decoro delle istiluzioni par- 
lamentari. Ù 

Presidente non ha mancato di 
richiamare |’ attenzione dell'on. Bossi 
sulla questione, ma non può negare la 
facoltà di parlare per una dichiarazione. 

Bossi: Tengo a far nolare che, men- 
tre nel verbale della seduta del 80 non 
si permise agli stenografi di raccogliere 
le mie parole rivolte al depulato del se- 
condo collegio di Roma per deplorare 
‘che questi fosse andato a visitare il papa 
avrei del resto deplorato che qualunque 
altro, fosse anche al Governo o stesse 
a capo dello Stato ci si fosse recato. (Oh! 
commenti). 

Nuvolo ni interrompendo: E' un 
socialista cavaliere, 

Bossi: Sicuro... e invece - continua 
- si raccolsero le parole dell'on. Santini 
alludenti alla mia opera di medico, men- 
tre io non criticai la sua. 

Santini: E non me ne importa! 
(uh! risate). 

Bossi: Ma di ciò non parlo. Intendo 
che l'on. Santini dichiari sul suo onore 
che egli non mi avvertì che nella seduta 
del 31 avrebbe parlato (commenti). 

Santini si stringe nelle spalle. 

Bossi: Badi che delle patenti di ca- 
valleria si dànno anche da quil (accenna 
all’Estrema sinistra). 

Santini: Domando la parola; 

Presidente: Ma insomma che co- 
sa facciamo? 

Santini: Ringrazio l’on. Bossi di 
aver speso 50 centesimi in un telegram- 


per il chinino di Stato. Santini attacca 
la legge, Celli invece la difende, dimo- 
strando come con il chinino di Stato si 
sia riuscili a rendere il prezzo del pre- 
zioso farmaco più basso di quanto si po- 
tesse sperare, 

Majorana, sottosegretario alle fi- 
nanze, dimostra gli splendidi effetti sa- 
nitari e :finanziari della legge a merito 
della quale si sta debellando la malaria, 

no 


DELEGAZIONE UNGHERESE. 


BUDAPEST 6 (B). La delegazione un: 
gherese ha. ‘approvato l’intero bilancio 
dell’esercito, tanto in discussione gene 
rale quanto in discussione articolata. 


CAMERA. UNGHERESE. 
L'esercizio provvisorio prolungato di due mesì. 

BUDAPEST 6 (B). La Camera dei de- 
putati ha tenuto oggi una seduta formale, 
in cuì il dott. Lukacs, ministro delle fi- 
nanze, presentò un disegno di legge che 
prolunga di due mesi - cioè sino al 31 
agosto a. c. - l’esercizio provvisorio. Nei 
motivi si rileva che l’esercizio provvi- 
sorio scade al 80 giugno a. c.; che la 
Camera non cominciò ancora la discus- 
sione del bilancio per il 1904, presen- 
tato il 10 maggio, e probabilmente non lo 
‘approverà a tempo; e che per ciò è ne: 


La seduta fu quindi chiusa. 


Dimostrazioni autonomistiche a Zagabria. 


ZAGABRIA 6 (N). Dopo un'adunanza 
parecchie centinaia di studenti vorganiz- 
zarono una dimostrazione per le vie 


ma per avvertirmi che oggi avrebbe par- 
lato alla Camera (ilarità. Voci: No, no, 
una lira!» risa prolungate). 


Santini: Ho avvertito fulti che a- 
vrei risposto a lei. 

Bossi: Ma me, no. 

Santini: Mi si disse che ella era 
partito, 


Bossi: Ero partito effettivamente, e 
non permetto di mettere in dubbio le mie 
asserzioni, per Dio! 

Santini: Ella ha scritto ai giornali 
di Genova che io ho pronunziato cose 
false, invece io ripeto che ella è stato no- 
minato professore ordinario per l'art. 69 
della. legge Casati come si. voleva fare 
per. l'on. Squitti (oh! oh! ilarità prolun- 
gata); ella è stata nominato straordina- 
rio dall'’on, Nasi quando frequentava il 
gabinetto dell'on. Ronchelti (risa, com- 
menti). y i 

Bossi: Ho sempre partecipato ai 
concorsi. hi 

Santini: Ella è stato eletto depu- 
tato senza essersi dimesso da ‘professore 
straordinario. 

Bossi: Chiedo la parola! 

Presidente: Gliela nego: 

Santini: Ella, on. Bossi, vuol {dar- 
mi lezioni di Jiberalismo: ebbene, ci ve- 
dremo alle elezioni generali (risate). 

Il presidente invita l'oratore a non en- 
trare in fatti personali e dichiara chiuso 
l'incidente, 


Un altro incidente e sempre... l'on. Santini. 


Sì discute l»interpellanza dell'on. San- 
tini sul collocamento a riposo dell’ammi- 
raglio Gonzales. 

Santini deplora la misura presa a 
cagione di un colloquio che il Gonzales 
avrebbe avuto con un giornalista, nel 
quale colloquio avrebbe biasimato le dis- 
‘posizioni del ministro, L'oratore dice 
che il Gonzales sconfessò il colloquio; 
il provvedimento a suo carico fu irregola- 
re. Infatti la Corte dei Conti rifiutò di 
registrare il decreto, 

Mirabello, ministro della marina, 
‘dimostra.la legittimità e Ja regolarità del 
provvedimento, A proposito di alcune fra- 
sì cortesi di Santini, dice: «Timeo Da- 
naos et dona ferentes». 

Santini urla: Questa è una scor- 
tesia, ‘perchè egli è latino, non. greco 
(chiasso e risate generali). 

Mirabello dà ampie spiegazioni 
sul suo operato e a un certo punto dice 
che l’on. Santini ha detto cose inutili. | 

Santini eccitato: Jo non dico mai 
nulla di inutile e non accetto lezioni da 
nessuno (oh! oh! risa prolungate). 

Mirabello: E io non posso tolle- 
rare le sue punzecchiature; è vero che 
io sono nuovo alla Camera, ma isono vec- 
chio nella società civile. 7 

Santini: Ella mi deve rispettare. 

Mirbbello:; Ho sempre rispettato 
lei e la Camera e desidero di essere ri- 
spettato (commenti, approvazioni). Mira- 
bello alla fine del suo discorso, molto ap- 
prezzato, è applaudito. Avendo poi mo- 
strata l'intenzione di far nota alla Ga- 
mera una lettera dell'ammiraglio Palum- 
bo a giustificazione della sua leale e dis- 
interessata opera, i deputati gridano u- 
nanimemente: Oh no, non occorre, non 
occorre | 


Il chinino di Stato e la malaria. 


Santini e Celli svolgono quindi 
le interpellanze sul. progetto di legge 


sono entrati nel ballo Dourlans, ove 
sembrano presentarsi. per la prima 
volta. 

E° una domenica d'inverno. Il ballo 
è in tutta la sua animazione. I balle- 
vini e le ballerine si agitano, col viso 
bagnato di sudore, in una atmosfera 
che il gas e la polvere rendono asfis- 
siante. Il vapore delle coppe di vino 
caldo sale da tutte le tavole che sono 
allineate intorno alla parte riservata 
ai ballerini, e finiscono di rendere l'a- 
ria irrespirabile. — 

1 nostri due individui durano fatica 
ad aprirsi un passaggio a traverso la 
folla, e siccome sembrano estranei di 
frequentatori del luogo, li guardano 
un po’ di traverso, e SOrrisi beffardi 
li scortano al passaggio; ma essi non 
vi fanno attenzione, la donna per lo 
merio, che sembra guidare l'uomo, in- 
vece di lasciarsi condurre da lui. 

Di statura abbastanza alla e ancora 
elegante, ella è velata con cura, e la 
sua testa è ricoperta da capelli troppo 
fossì per essere naturali. Ella è vesti- 


fa con semplicità, ma con molta de-l 


cenza, come una cameriera di una ca- 
sa ricca. L'uomo ha favoriti neri, colo- 
rito abbronzato, capelli neri, un cap- 
pello di forma alta, e si crederebbe 
che anche lui sia travestito, o per lo 
meno che la barba, i capelli e la pel 
le non abbiano il loro colorito ordina- 
rio. E° vestito tutto di nero. Sembra 
fuori di posto in quell’ambiente strano 
in cui lo conducono e domanda alla 
sua compagna: 

— Che cosa siamo venuti 
qui? ù 

— Lo saprei più tardi, 

— Ma eppure... 

-- Non mi hai promesso di ubbi- 
dirmi. senza fare domande? 

— Ne convenso... 

— Allora taci, € lasciami agire. 

Quest'ultima frase era. stata detta 
con tono autoritario che non ammette- 
va replica. 

L'uomo 
testa. 

La donna sembrava cercare con gli 
occhi un tavolo libero. 

Vide vicino a un pilastro ciò che le 


a fare 


non. rispose e chinò la 


occorreva, poichè vi si diresse con 
basso rapido, dando gomitate a destra 
e a sinistra, da vera  frequentatrice 
del luogo. 

Il suo .compagno era stupefatto. 

Ella gl’indicò un tavolo che due uo- 
mini di brutto aspetto avevano lascia- 
to e che era ancora tutto fumante! e 
macchiato di vino caldo. 

— Siediti lì - diss'ella - e 
quello che vuoi. 

— E tu? 

— lo m'incarico dei nostri affari, 

— Sola? 

— Sì, sola.., OhI non ho paural 

— Eppure... 

— Non temere niente per me. Tut- 
to ciò che ti chiedo è di aspettarmi qui 
e di non cercare di venire con me, 

L'uomo senza dubbio era abituato a 
ubbidire alla sua compagna. senza 
mormorare, e a subire le eccentricità 
di. costei, poichè sedette senza dir ver- 
bo e battè sul tavolo. 

Un cameriere si presentò. 

— On grog - ordinò egli. 

— Americano? 


ordina 


TTI I I 

— No, ordinario. 

Ma noi lo lasceremo bere il suo 
grog e seguiremo la donna che abbia- 
mo segnalato con lui all'attenzione 
dei nostri lettori, la seguiremo a tra- 
verso i meandri del ballo. 

Costei liberata del suo compagno, 
si cacciò in mezzo alla folla urlante 
e'danzante e non tardò a scomparire 
ai suoi occhi a traverso nubi di polve- 
re e di vapore d'acqua. 

Quando giudicò la sua lontananza 
sufficiente per non essere vedula da 
lui, si assicurò con una rapida ovchia- 
ta che egli non la seguiva e non pensa- 
va a sorvegliarla, si diresse rapida- 
mente verso un tavolo riparato nell’an- 
golo formato dal soffitto della sala da 
ballo e che era occupato da tre uomini 
che noi descriveremo rapidamente. 

I} primo, un giovinotto robusto; dal- 
la faccia bruna, dagli occhi Neri c 
cupo, dalle spalle erculee, indossava 
una giacchetta di velluto con bottoni 
gialli ornati. di corni da caccia, aveva 
un paio di calzoni di stoffa simile alla 


principali. I dimostranti avevano coe- 
carde tricolori e portavano delle tabelle 
con la scritta «viva l'indipendenza finan- 
ziaria della Groazia!» Una folla numero- 
sissima seguiva gli studenti cantando can» 
zoni nazionali. Non avvennero disordini, 
Nell’odierna seduta del consiglio icomu- 
nale la minoranza propose la rottura. del- 
le trattative della deputazione regnicala= 
re con l’Ungheria, 


CAMERA FRANCESE. 


La ferma biennale in Francia. 


PARIGI 6 (N) Nella discussione sul 
progetto di legge per la ferma biennale, il 
deputato Vaillant appoggia il progetto 
contrario ‘che tende a sostituire all’eser- 
cito stabile la milizia nazionale. 

Tl relatore dice che il sistema di Vail- 
lant non è applicabile. Il progetto con- 
trario è quindi respinto con voti 506: con3 
tro 68. 

Un ‘altro ‘progetto contrario presentato 
dal deputato Cuneo vorrebbe fissare la 
durata del servizio militare ad un anno 
e nello stesso tempo.istituire un arruola» 
mento di volontari che dovrebbero ser- 
vire per 5 anni. 

André, ministro della guerra, esprime 
l'opinione che il servizio d'un anno non 
basta assolutamente per istruire i sol- 
dati. La discussione è rinviata a domani. 
T massaori d’Armenia, i n 

PARIGI 6 (N). Nella seduta di domani 
alla Camera il deputato Pressensé ‘inter- 
rogherà il ministro degli esteri sui fatti 
d’Armenia. È 


I ministeriali nel Consiglio generale della Senna, 


PARIGI 6 (N). (Giusta le liste ufficiali, 
nei ballottaggi di ieri pel Consiglio ge: 
nerale del dipartimento della Senna riu- 
scirono eletti 8 ministeriali e un antimi- 
nisteriale. Nelle due elezioni pel Consi- 
glio generale i ministeriali guadagnaro- 
no .2 seggi; la maggioranza prevalente è 
quindi nelle loro mani. 

IL, CORPUS DOMINIS IN FRANCIA. 


Dimostrazioni e risse. 


PARIGI 6 (N). In parecchi comuni fran- 
cesi radicali o socialisti sì proibirono le 
processioni per il «Corpus Domini», A 
Chaen avvennero delle dimostrazioni di 
protesta da parte dei clericali, Ad Auger 
nacque una grave rissa, nella quale vi 
furono feriti da entrambe le parti. 


—_s—_ 


Bu Hamara si sottomette al sultano del Marocco. 


ORAN 6 (N). Il noto capo Bu Hamara, 
la icui tribù ha causato da molto tempo 
delle difficoltà alle autorità francesi, ed 
ha commesso incessantemente delle ra- 
pine al confine fra l'Algeria e il Maros- 
co, si sarebbe sottomesso ial sultano del 
Marocco. Si suppone che ciò stia in nes- 
so principalmente colla conclusione del= 
l'intesa franco-inglese sul Marocco, per- 
chè dopo questa il capo si sarebbe con- 
vinto essere inutile qualunque resistenza 
da narle sua, 


NAVI SPAGNOLE A TANGERI? 
Una smentita di Maura, 

MALAGA 6 (N). Le navi da guerra 
«Pelayo», «Cisneros» e «Numiantia» sono 
partite ieri per Tangeri. 

MADRID 6 (B). Il presidente dei mini: 
stri Maura smentisce che la divisione 
della flotta, la quale sì trova adesso a 
Malaga, debba far rotta per Tangeri, Es- 
sa si recherebbe invece a Cadice. 

Navi inglesi e francesi. 

GIBILTERRA 6 (Reuter). La nave in: 
glese da battaglia «Prince of Wales» 
parte domani per Tangeri. A quanto si 
dice la squadra francese del Mediterra: 
neo è partita per Tangeri già ieri, — 
La ratifica della convenzione 

per la Cuneo-Nizza. 

ROMA 6 (N) La convenzione per la 
«Cuneo-Nizza» è stata firmata oggi alle 
8. Per l'Italia finmarono i ministri Gio- 
litti, Tittoni e Tedesco; per la Francia 
l'ambasciatore Barrère e il signor Perau- 
de, direttore delle ferrovie francesi, 

ASINI 

L'ex-«ministro Voinovick alla. Corte ser. 
ba. BELGRADO 6 (N). Lujo. Voinovich, 
che fu già per parecchi anni ministro del 
la giuslzia nel Montenegro, e che, inse» 
guito ad un incidente co] principe Nicola, 


giacca; ghetle di tela gialla... 


ha.abbandonato Cettigne ritirandosi a Ra- 


‘cessario prolungare il provvisorio, ® 


si 
4 


% 


LA 
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gusa, sua città natale, sarebbe chiamato 
prossimamente ai assumere il posto di 
educatore del secondo figlio di re Pietro. 
I funerali del granduca di Mecklem- 
burgo. NEU-STRELITZ 6 (B). L'imperato- 
re Guglielmo è arrivato all'una, per assi- 
stere ai funerali del defunto granduca di 
Mecklemburgo, Giunsero pure i principi, 
i rappresentanti dei principi e dignitari 
esteri, Dopo i funerali, l’imperatore è i 
principi fecero colazione nel castello, 
AIA 


La condanna di un tredicenne fratricida. 

VENEZIA 6 (N). Osgi presso questo 
fribunalo penale si svolge il processo con. 
tro il tredicenne Giuseppe Bragato che ue- 
eise una sua sorellastra di 6 anni. 

Il fratricida si mostrò spaventevolmente 
cinico e ammise il fatto dicendo di non 
aver avuto l'intenzione di uecidere e so- 
stenne di aver dato un colpo solo alla sua 
vittima. Le risultanze del processo con- 
fermarono Vaccusa in tutti i particolari. 
Il Bragato viene condannato però solc 
per lesioni seguìte da morte anzichè pei 
omicidio, a 8 anni di reclusione in una 
casa di correzione, 


Un attentato ferroviario alla dinamite. 
25 vittime, 


NUOVA YORK 6 (B). Stamane, nella 
stazione terminale della ferrovia «Floren- 
ce and Crippie Creek», nello Stato del 
Colorado, esplose una rilevante quantità 
di dinamite, Sedici persone furono ucci- 
se e nove ferite mortalmente, tutti mina- 
tori stranieri, che, finito il lavoro, atten- 
devano il treno per ritornare a casa. Si 
chiamò in servizio la milizia del luogo. 


50 case distrutte dal fuoco, 


LEOPOLI G (N). Nella località di 
Colzapy presso Slozov un incendio di. 
sirusse ieri cinquanta case e numerosi fie- 
nili, Mercè gli sforzi uniti dei pompieri 
accorsi da sei comuni si riuscì a localiz- 
zare il fuoco, 


Due «divettes» annopate nella Saale, 


JENA 6 (N). Durante una gita in battel- 
lo sulla Saale due canzonettiste del tea- 
tra Apollo di Vienna caddero nel fiume e 
annegarono, o 


Qualtro morti per poche melo. 


ROMA 6 (N), Il «Giornale d'Italia» ha 
da Corato che la guardia campestre: An- 
gelo Faretra uccise a colpi di fucile i ca» 
prai Michele e Giuseppe Annone e Dome. 
nico Dalrito perchè li trovò a rubare al- 
cune mele. Pentito dell’eccidio il Faretra 
si uccise sul. posto. 

_ + 


GRONAGA LOGALE 
| DELEGAZIONE MUNICIPALE. 


Tersera la Delegazione municipale ten. 
ne un'ordinaria seduta sotto la presiden- 
za del podestà avv. Sandrinelli. 

Per l’eletirovia della Fornace, 


Dal conto corrente per cor. 4.600.000 
aperto dalla Civica Cassa di Risparmio 
ed 2 suo tempo approvato dal Consiglio 
furono liquidate cor. 113,523 per la e- 
spropriazione dei fondi e della servitù 
della galleria sotto il colle della Fornace 
per la elettrovia Piazza (Goldoni-San 
Sabba, 

E° approvata la spesa di cor. 3000 per 
l'acquisto di istrumenti di livellazione € 
trachimetrici ad uso dell'ufficio tecnico, 

Un dono artistico, 


Si votò un atto di ringraziamento al 
Liceo musicale Giuseppe Tartini per aver 
accettato, riservandolo a proprietà del 
Comune, il dono cospicuo di E. Ram: 
«pini di una raccolta di cimeli e ricordi 
di Giuseppe Tartini, già premiata con 
due diplomi d’onore alle esposizioni mu- 
sicali di Bologna e Milano. 

Per gli ospedali. 


Sono messi a disposizione dell'Esecu- 
tivo: l'importo di cor. 14.162 per la ri- 
fornitura di biancheria all'ospedale, già 
preventivata, e l'importo di cor. 11.500, 
a carico dell'importo preventivato per ri- 
stauro e manutenzione di stabili comu- 
nali, per lavori di ristauro agli otto padi- 
glioni dell'ospedale della Maddalena. 


PER IL COMMMERCIO COL MESSICO. 


Abbiamo da Vienna 6: Il «Fremdea 
Blatt» reca che il comitato commerciale 
‘4-0, al Messico comunica: In quest'ul- 
timo tempo aumentarono i casi nei quali 
alcune ditte commerciali, riferendosi al- 
le. tariffe ferroviarie pretesamente. pro- 
tezioniste di Trieste, furono spinte cal- 
la concorrenza ad astenersi. dall’imbar- 
care merci per Trieste. Il comitato com- 
merciale a.-u. è in grado di confutare 
queste dicerie, che danneggiano. la .piaz- 
za di Trieste, col presentare le tariffe 
ferroviarie della Meridionale, E° provato 
che nel servizio da e per Trieste la ta- 
riffa è molto più bassa di quella da e per 
Amburgo e Brema. Si noti che questi 
porti sono stati scelti come esempio per- 
chè si trovano. in posizione geografica 
molto. favorevole, perchè dispongono di 
tariffe relativamente molto basse e ben 
combinate, e perchè infine essi possono 
esser presi in considerazione nel servizio 
marittimo per i paesi austriaci che sono 


Ult. quarto. Leva il sole ore 4.18 — tramonta ore 7.50 pom. — Qggi: 


industrialmente più progrediti. Con ciò 
i lagni mossi contro la Meridionale ri- 
spettivamente contro i suoi noli da e per 
Trieste; sono completamente infondati. 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci per- 
vennero pro gruppo locale: 

Per onorare ]a memoria del sig. Barto- 
lomeo Tosoratti, dal sig. Gius. Gregoris, 
cor, 10, 

Per onorare la memoria della. siga 
Giustina ved. Venezian, dal comm, Ér- 
manno Gentilli, cor. 20; dall'avv, Giu- 
seppe Basilisco e dalla famiglia Depan- 
gher-Manzini di Rovigno, cor. 30. 

Raccolte nella vettura N. 1723 della 
ferrovia. Divacciano-Trieste, domenica 
sera, da una comitiva di buoni patrioti, 
cor, 3,67, Da D. B., ubbidiente al capita- 
no, ma non persuaso, cor. 200 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del capitano 
comm. Marco Calvi, dai signori barone 
comm. R. Currò, Ferdinando Lordschnei- 
der, dott. Vittorio Serravallo e Giovanni 
de Albori cor. 100, a favore del fondo 
giubileo dei capitani del Lloyd. 

Per onorare la memoria del sig, Barto- 
lomeo Tosoratti dal sig, Francesco Furian 
e famiglia cor, 5; dai sig,ì Andrea ed 
Emilia Furian, cor. 5, a favore del fondo 
disoccupati. della Società fra impiegati 
civili. 

Per onorare la. memoria della signora 
Giustina ved, Venezian, dai prof, Vitale 
ed Enrico Tedeschi cor, 30 a favore del- 
la Società contro la tubercolosi; dal sig, 
Alfredo Seppilli, cor. 20, è favore del- 
l'Ospizio marino; dal sig. Giulio e Cor- 
nelia. de Eisner cor. 20, a favore della 
Guardia medica. 

Dal. capitano Spiridione Tomanovich, 
comandante del piroscafo «China», del 
Lloyd, cor. 257.60, raccolte a bordo a fa- 
vore dell’erigenda Casa per marinai, 

Per una gentile prestazione, dalla si- 
gnora M, C. cor, 5, a favore della Guardia 
medica. È 

— Per onorare la memoria della signora 
Benvenuta ved. Pavia agli Amici dall'in- 
fanzia penvennero dai signori Gina e Ro- 
dolfo Brunner cor. 30 a favore delle Colonie 
feriali. 

— Alla «Previdenza» pervennero da. un 
anonimo da Pola cor. 40 perchè venga som- 
ministrato un pranzo a poveri. 

‘Nelle nostre appendici. «Il processo 
Broussarel», il nuovo romanzo che co- 
mincia oggi nelle nostre appendici, si 
raccomanda senz'altro per il nome del 
suo autore Giulio de Gastyne, i cui la- 
vori ottennero sempre il più lusitghiero 
successo. Di tipo eminentemente moder- 
no, il romanzo che offriamo ai nostri let- 
tori è di quelli che non si leggono; ma 
si divorano, perchè l'interesse, per dram- 
maticità di situazioni, per studio fine- 
mente analitico di caratteri, e per intrec- 
cio «à sensation», va crescendo mano a 
‘mano che ci si avvicina alla soluzione. 


Decesso, Con dolore sarà appresa da 
tutti gli artisti nostri Ja morte del si 
Giuseppe Schollian. Era il proprietario 
del vecchio negozio di decoratore dove 
da parecchi decenni si espongono tutte 
le opere nuove dei nostri' pittori e dei no- 
stri seultori: dilettanti ed artisti hanno 
tutti sognato @ tutti avuto la loro espo- 
sizioneella fra le ospitali mura del negozio 
di via del Ponterosso, dove vil vecchio e 
pratico Schollian si è sempre adoperato a 
far valere l’opera Joro, a trovar !oro il 
compratore o i] committente. Riuscì, sotto 
questo riguarda, un buon procuratore del. 
l’arte cittadina, pur essendo per conto suo 
un abile negoziante, di cui ciascuno avrà 
udito una volta o l’altra qualcuno di quei 
famosi dialoghi con forestieri, all'orecchio 
dei quali egli sapeva far suonare con 
un’intonazione di speciale sussiego il vo- 
cabolo tecnico e. l'assicurazione che si 
trattava di cosa «dipinta a mano», Fu un 
buon uomo, e molto amato dagli artisti, 
da tutta: la città, che in certe occasioni si 


dava convegno nel suo negozio, il quale! 


aveva un sì caralteristico colore dì vec- 


chio tempo e di vecchia pittura intorno al-| 


le .liste di cornice dorata e lucicante, Giu- 
seppe Schollian aveva raggiunto i 71 an- 
ni, e non li mostrava, operoso e vivace 
nei suoi alfari fino all'ultimo giorno. 

Lo Schollian era nato nel Wiurttem- 
berg; venne a Trieste nella sua prima 
gioventù, e aperse il negozio nel 1864. 

Una gita dell’Associazione medica, I 
soci della nostra Associazione medica 
intrapresero domenica una gita alla volta 
di Santa Croce per visitare i filtri del- 
l'acqua d’Aurisina. Per gentile consenso 
della Direzione dell’Aurisina e delle S0- 
cieià della Meridionale, essi poterono 
visitare ed esaminare in ogni partssolare 
quell'impianto, che noi abbiamo descritto 
‘anche in recente occasione, Il protofisico 
dott. Costantini, che funse cortesemente 
da guida ai colleghi, diede ai visitatori 
tutte le più ampie delucidazioni, e li fece 
assistere anche alla lavatura del filtro. 
I\ gitanti scesero poi alle polle, dove 
l'ing. Lorenz della Meridionale diede lo- 
ro tutti gli schiarimenti relativi alle polle, 
al funzionamento delle pompe ecc., è 
si recarono poi, mediante un ‘apposito 
vaporino a Sistiana dove fu servità Ta ce- 
na, alla quale non mancarono i byindisi 
improntati alla più. schietta. cordialità. 
Verso le dieci la comitiva abbandonò 
Sistiana, facendo ritorno a Trieste. 


IL BANDOLO DELLA MATASSA 
142. romanzo di UGO MELPIT. 
Seguito del romanzo «I cavalieri della carità» 


(Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata), 


Con quale animo egli vi andasse, è 
facile immaginarlo. 

Contro le sue previsioni il Magistrato 
era di buonissimo umore. 

I giornali avevano finalmente appre- 
so gran parte degli ultimi avvenimenti 
alla cui narrazione dedicavano colonne 
intiee, 

Il Giudice Felisan era lodato per la 
sua abilità veramente meravigliosa, per 
la sua sagacia, per il fino accorgimento 
con cui sapeva districare le matasse più 
arruffate. 

= Non mi dimenticherò mai dei vo- 
stri preziosi servigi - disse il Magistrato 
al Percin. - Invierò un rapporto spe- 
ciale sul conto vostro al Ministero. 

Fi eli strinse la mano a più riprese 
affettuosamente. 

«Il rapporto del Giudice fruttò al Per- 
cin una bella gratificazione e la fama 


di'essere fra i più abili poliziotti fran- 
cesi. 

— Ciò non toglie - soleva dire l'a- 
gente - che io non abbia avuto dis 
grazia! ì 

La Polizia parigina fece per oltre due 


mesi attivissime indagini per identifi- 


care i Cavalieri della Carità e in ispe- 
‘cial modo, il compagno mastro Vi- 
pera: ma non ne venne a capo. 

Giova sperare che i malfattori, scam- 
pati miracolosamente alla galera, non 
si saranno più riuniti per commettere 
reati. 

‘Massimo Trefort e Maurizio La 
Vaulx, allorchè lessero nei giornali, che 
tutti i Cavalieri della Carità erano fug- 
giti e che il Duca della Vedauville era 
impazzito, trassero un lungo e grosso 
respiro di sollievo. 

Ormai era per sempre scongiurato il 
pericolo che lo scandalo di casa La 
Vaulx venisse in luce, il che sarebbe 
inevitabilmente avvenuto ove avesse 
avuto luogo un processo contro il Duca 
e i suoi complici. 

La notizia del suicidio di Giorgio 


Le persecuzioni agli italiani in un villaggio sloveno. 


cechi scintillanti - se avessimo fatto loro 
assaggiar subito qualche solenne pugno 
bene italiano, l'avrebbero  smessa, l'a- 
vrebbero! Vede, la nostra muta tolleran- 
za fu creduta vijtà. E a quella gente par- 
| ve tutto possibile. - Signore Iddio! - sog- 
giunse con diverso tono di voce - guai a 
chi si lascia mettere il pie’ sul collo, 
guail Venne un giorno in cui qualcuno 
dei nostri conterranei più giovinetti, tro- 
vandosi solo per via, si sentì non solo 
apostrofar con quel «porchi de ‘taliani» 
ch'era il quotidiano saluto, ma sputato 
in faccia! capisce? sputato in faccia! 

| — Boja d’un.., - brontolarono sorda- 
mente altre voci, 

— Potevate chiedere 
dell'autorità. 

— S'era pensato veramente ti farlo, 
ma a malincuore; e non lo si fece. Inve- 
ce si pensò di evitare per quanto era 
possibile ogni contatto con gli sloveni, ri 
tirandoci, finito il lavoro, nelle nostre 
case, Gli sloveni se ne accorsero; e allo- 
ra adottarono un altro metodo: venivano 
a gruppi sotto le nostre finestre, gridan- 
do improperi contro di noi e contro l'T- 
talia. 

— Era una persecuzione meditata + 
disse il vecchio. 

— La settimana passata - continuò il 
giovanotto - non potendone più, deci- 
emmo di preparare una petizione da in- 
viarsi al governo italiano, per chiedere 
il suo intervento presso le autorità au- 
striache; Che vuole: noi avevamo abban- 
donato il nostro paese con iorte spesa, 
per reearci a lavorare e guadagnarci il 
pane. Abbandonare il lavoro non ci pa- 
reva consigliabile, perchè ne avremmo 
avuto danno e scorno. Invece giovedì 
scorso avvennero i fatti ch'ella sa e che 
ci costrinsero ad abbandonare quell'in- 
ospitale paese, 

«+ Mi dica, mi dica, 

IL FATTO DI SANGUE. 


IL PAESE INOSPITE. 


Reifenbergo ha avuto sempre fama di; 
paese inospitale. Si direbbe che i suoi a» 
bitanti abbiano ereditato la antica bal- 
danza guerriera che nel 600 aveva spin- 
to i loro progenitori - dopo superate lc 
aperte Alpi » ad abbattersi sulla ducale 
longobarda Cividale, che però li ributtò 
sconciamente sui monti, ove son rima- 
sti, nulla avendo appreso dalla conviven- 
za con i latini, nulla avendo dimentica- 
to del loro passato. I goriziani racconta- 
no che Reifenbergo, anche in tempi di 
calma e di quiete, stette in cagnesco 
contro gli italiani, Ciò spiega come l'av- 
versione dei relfenberghesi per i gorizia» 
ni e per i friulani in generale, si esten- 
desse anche ai regnicoli, recatisi » chia- 
mati - a lavorare sulla nuova linea fer- 
roviaria transalpina. Soltanto una tradi- 
zione di ostilità può giustificare gli atti! 
di violenza e le minaccie cui gli sloveni 
idi Reifenbergo si abbandonarono contro 
i regnicoli, i quali nulla avevano com- 
messo, nessun atto avevano compiuto a 
danno od offesa degli sloveni. 

I FUGSIASCHI, 


Termattina, fuggendo alle minaccie del 
laggio © di Reifenbergo, giunsero a 
leste venti operai abruzzesi ed umbri, 
cerca di momentaneo asilo fino al lo-| 
rimpatrio, I poveretti erano privi di 
{utto, perchè il loro ingaggio era recente! 
e non avevano potuto fare alcun acqui- 
sto. Appena giunti, sì recarono al Conso- 
lato del re d'Italia a narrare l’agonia mo-| 
rale passata lassù. Il R. console, barone 
Squitti, ne fu vivamente impressionato 
e sì portò subito ald esporre i fatti al Luo 
gotenente della regione, il quale gli pro- 
mise di prendere provvedimenti ‘atti ca 
proteggere le vite degli operai regnicoli, 

Gli operai però dichiararono che per 
nulla al mondo sarebbero risaliti a Rei- 
fenbergo, ove l’avversione della popola- 
zione sembrava, loro: troppo minacciosa. 
‘Perciò il R. console dispose perchè, pas- 
sata questa notte all’Alloggio popolare o! 
in alloggi privati, i poveri lavoratori ve-| 


BERERA Oggi tinviall'nel-Hegno, seppe Angerillo e Domenien Isono vol- 
CIÒ CHI NARRANO GLI ABRUZZESI. Jero recarsi a prendere una boccata d’a- 
Un nostro «reporter» si recò iersera 'ria, Verso l’imbrunire tornarono a Rei- 

all'Alloggio popolare per interrogare gli fenbergo per rincasare. Per avviarsi al 

operai fuggiaschi. {loro alloggio i tre dovettero necessaria- 

— Vede - disse un vecchio operaio -|mente passare presso la chiesa del vil 
noi s'è stati a lavorare un po’ dapper-|laggio. In quei pressi erano raccolti circa 
tutto. Tre quarti delle ferrovie del Con-!trenta sloveni. Non appena costoro videro 
finenta si può dire che furono eseguite giungere i tre giovani regnicoli, si slan- 
da braccia italiane (e il vecchio alzò così ciarono loro incontro, li  attorniarono, 
dicendo la testa, con un po' di orgoglio). spinsendoli a dritta e a manca, con pugni 
Abbiamo lavorato ìîn Germania, in Fran-je calti, gridando: «fora i ‘taliani!» I tre 
cia, in Turchia, in Rumenia, in Greciay cercarono in quella ressa di farsi largo a 
in Svezia, perfino in Russia, e taluni no- gomitate respingendo il cerchio ostile, per 
stri parenti o conterranei lavorano an-|suadagnar la loro casa, Può immaginarsi, 
cor oggi nell'estrema Siberia. Ebbene:! signore, che non lo facevano per viltà; 
non siamo stati mai traltati così male ‘avevano fatto l'abitudine della pazienza 
come in alcuni paesi dell'Austria. per necessità. Ma quegli arrabbiati non la 

-— Sarà questione di mercede. volevano finire; e poichè forse erano 

— Oîbò! Sulla linea Wochein-Trieste! stanchi di malmenare quella povera car- 
le mercedì ‘variano di poco, secondo lelne, uno peggiore degli altri, - che Dio lo 
imprese ed ictratti di linea; ma ciò chel siudichil - sputò in ofaccfa ad uno degli 
è uniforme è la misura della mercede : |;talianil Allora la pazienza è scappata, a 
italiani, sloveni, tedeschi, croati, monte-| uel povero diavolo, e benchè inerme - 
negrini, tutti si gode la stessa “grassa | nessuno aveva, armi, signore, nessuno dei 
PE RDIORAN (abbondanza, cuccagna): da |{ro1. si precipitò contro quella massa, coi 
corone 2.60 a 8 al giorno! (e il vecchio: ugni alzati, sferrandoli come  castighi 
prese qui un tono ironicamente enfatico). Os quel e feste e su quelle faccie. 

«7 Allora voialtri avrete preso il posto /11 cerchio si allargò. Ma fu un momento. 

3 Ti 

EI per celia? So ce no Gli sloveni estrassero i coltelli e tutti in 

{ oa: OHIO h ‘ [gruppo si strinsero su i nostri, fra urla e 

ossero stati di operai sloveni o croati, | Lian tremende. Fu una mischia confusa 

non ci avrebbero chiamati noialtri. Anzi; DIO, Ù LOR ER oa trib : È 

le dirò che su quel tratto dove noi si Ja-|Sl re inermi, intenti a distribiure PR 

vorava c'erano pochi operai sloveni. D'o-|t Calci e a pararsi dai COlpIE di coltelli, 
stilità ci veniva da gente del pacso voe-|CONiro tanti armati e a dalanna: 
cupata al lavoro dei campi. spetlata reazione. Di NA UAC 

— Quanti erano gli italiani a Reifen: rendo i gendarmi, gli sloveni fuggirono, A 
bergo? D terra giacevano tre uomini: i due nostri 

2. Ecco: tra veneti, lombandi, roma-|c0mpagni, Caravallo e Angerillo, feriti di 
gnoli, abruzzesi, umbri, eravamo cir- coltello, alla testa; lo sloveno  Licen, 
ca 300. ferito di coltello al basso ventre. La gen: 

— Avevano proprie baracche ? darmeria mentre interrogava i feriti, sì 

— No: si abitava in case di sloveni,|vide capitare, intorno gran numero di slo- 
alla meno peggio, pagando dieci corone 
al mese per letto, 

— Dunque non c'era motivo, di ini- 
micizia fra voialtri e gli sloveni? 

— Nessuna! - affermò il vecchio con 
un gesto eloquente della mano. 

Un giovanotto, che seguiva il nostro 
colloquio entrò a dire: 

— Eh! sa che cosa ci rimproveravano 
quegli «sclavi»? Di «rovinare il mestiere», 
perchè noi si era assidui al lavoro, per- 
chè eravamo puntuali ‘all'orario, perchè 
non sì faceva il «lunedì«, perchè non si 
andava a passare la sera all'osteria, per- 
chè si era rispettosi verso i superiori. 
Tutte queste cose non ce, le potevano 
perdonare. È come si fa?! 


la. protezione 


vi 
Tr 
in 
To 


-— (fiovedì era giorno festivo, il Corpus 
Domini, e non si lavorava. I regnicoli 
erano rimasti nelle loro case, Soltanto tre 
nostri compagni, Lorenzo Canavallo, Giu- 


© 


te 


gare il ferimento dei due italiani» ma ac- 
cusarono il nostro compagno Isono di 
aver ferito il Licen. La gendarmeria arre- 
stò subito i due abruzzesi e cinque slo- 
veni; e poi l'Isono, ch'era rincasato. L'I- 
sono fu condolto alla presenza del Licen, 
al quale - era più morto che vivo - chie- 
sero se riconosceva nell’Isono il suo fe- 
ritore, Il Licen, con un filo di voce disse 
ch'era lui! In quel momento abbiamo ve- 
duto, signore, una cosa straziante» i'Iso- 
no, che già si era ‘protestato innocente e 
che solo aveva ammesso di aver distri- 
buito quanti più sodi pugni aveva potuto, 
quando udì il moribondo accusarlo, im- 
pallidi, cadde ginocchioni presso il Licen, 
gridandogli con disperazione: «Per la sa- 
lute dell'anima tua non dire cosa non 
vera, chè fai peccato mortale! Non sono 
stato io a ferirli, lo giuro su i miei genito- 
ri, non sono stato iol» Il Licen morì sen- 
za aver potuto dire altro, forse era già 
fuori dei sensi quando lo interrogarono. 
L’Isono era alla disperazione, Portato in 
arresto, smaniava e piangeva come un 
bambino; Il poveretto aveva vent'anni, 
aveva lasciato il suo paese per SUNCARAE: 

5 pat 64 5 “lre un po’ di denaro per far meno triste Ja 
Biggs illa mimaptest in viso o con-eli isa dei suoi genitori. Sabato. ap- 


della Vedanville fu appresa col più pro- age, che/l'Isono. era morto-in pri: 


fondo e sincero dolore da miss Arabella Pei io acheni? 
Bonner. La giovane ebbe un violento]. T° oa Ù 
attacco nervoso durante il quale tentò | TT È IRC % n DS REI NSTRINNa 
‘perfino di uccidersi. Essa gridò e im-| spe OPSO gi Sal o 3 O, E ie 
precò contro il Rimodin po e girata contundeni 
non a torto, di essere stato la causa 15 GSS ì a 
della tragica fine del suo amante. Guai] T Ma da alovedi sera a sabato matti: 
se l’iniquo uomo avesse avuto l’ardire|N, signore, c'è tempo di RA 
di presentarsi. a case sua! Sentiva che|10 80: Isono è morto ‘ di affizione. sara 
avrebbe commesso uno sproposito. |estremamente sensibile. Essere pinoesna 
L'ex cassiere, però, lieto della sua ven-|l0 © sentirsi accusare di RELRSSO! Tsono 
detta, era già partito da Parigi e nes-|è morto di afflizione, signorel | 
suno dei personaggi del nostro racconto| Il giovane  tacque come se sì racco 
ebbe mai più notize di lui. ; gliesse nel pensiero di quel suo compa- 
La loro curiosità è rimasta, almeno|gno di venl'anni, morto di crepacuore 9 
fin'ora, insoddisfatta anche riguardo al|di safflizione», come egli diceva. 
deputato Balissard e a sua mogliè, fug- Fui vecchio a riprendere la narra- 
giti e rifugiatisi chi sa in quale remoto |zione, i + ne 
angolo della terra. — Avrà compreso, ch'era impossibile 
Per tornare a miss Arabella Bonner|rimanere lassù «dopo quel sangue spar- 
diremo che essa fece il solenne propo-|so». Ma noi non l'avevamo voluto, quel 
nimento di guadagnarsi onestamente |sangue; noi si era stati più resistenti di 
l’esistenza col lavoro delle proprie brac-|Giobbe, noi. Gli sloveni ci gualavano per 
cia. Non sappiamo però se je sia rie-|via e brontolavano minaceie di morte. 
Queste minaccie erano venute anche al 


scito di mantenere la promessa, L i) Ì 
FINE. l'orecchio dell'autorità, che mandò a Rei- 


LE PERSECUZIONI. 


— E come è andata la faccenda?. 

Il giovane disse: 

— S'era lassù da un mese; ma da. al- 
mono tre settimane avremmo dovuto la- 
sciar quel paese, Subito dupo sei o sette 
giorni. gli sloveni avevano cominciato a 
salutarci con dei sonori «porchi de ‘ta- 
liani». Noi si rodeva di dentro, ma si ta- 
ceva, sperando che avrebbero finito col 
lasciarci in pace. E’ stato peggio. Forse 


fenbergo rinforzo di gendarmeria. Ma noi 
non si era più sicuri, lasciando la casa 
alla mattina, di tornarci vivi alla sera. 
Perciò decidemmo di lasciar quel tristo 
paese, Molti nostri compagni, che ave- 
vano qualche quattrino, presero la via di 
Udine. Noi siamo venuti qui perchè ab- 
biamo voluto ‘informare dei fatti il nostro 
Console, Ed ora si ritorna a casa, Mah! 

Allargò le braccia in segno di abban- 
dono e di rassegnazione, e tacque, 

* Per cura del R, Console barone Squit- 
ti i venti abruzzezi partiranno oggi per 
Venezia. 


or 


IL PENTIMENTO? 


L'autore di un furto che si ferisce 
con una rivoltella, 


Come abbiamo narrato ‘sabato scorso, 
venerdì mattina la portinaia della casa 
della Sanità, Fanny Stanco» 
erro, aveva ricevulo la visita di un gio- 
vanotto sui 18 anni, il quale, spacciandosi 
per riparatore di grondaie, ma che era in- 
vece un ladro, era penetrato dal tetto nel- 
‘abitazione di Giovanna Grassi ed aveva 
rubato alcuni oggetti preziosi e una ri- 
voltella del valore complessivo di 168 
corone, La Polizia, alla quale il furto fu 
denunciato, si mise in moto per scoprire 
o scaltro giovanotto, ma inutilmenta, e 
molto probabilmente non lo avrebbe sco- 
eito neanche più tardi se non fosse 
stata aiutata da un altro fatto accaduto 
nella sera dello stesso giorno. 

‘Nello stesso giornale in cui noi si por- 
tava la, notizia del furto, sì narrava pu- 
che nella sera precedente Francesco 
i., di 17 anni, bandaio, abitante in via 
del Molino a vento N. 35, maneggiando 
una rivoltella si era ferito alla mano si- 
nistra e aveva dovuto essere ricoverato 
nella decima divisione dell'ospedale. La 
Grassi, che lesse anche questa notizia, 
visto che l'imprudente giovanotto era 
bandaio » che aveva la stessa età del 
ladro, fu colta dal sospetto che a com- 
mettere: il furto fosse stato il C. e ne av- 
vertìi l'ufficiale di Polizia Titz. Questi, 
infatti, si recò: ad interrogare il ferito, 
il quale, dopo aver tergiversato alquanto, 
confessò che il ladro era proprio lui. La 
Polizia perà aveva incaricato di assu 
mere alcune informazioni sul fatto an- 
che il commissariato di S. Giacomo, per- 
cui il C. fu interrogato anche dal can- 
cellista Degiampietro. A questo funzio 
nario il giovanotto disse che rincasato, 
aveva ‘riflettuto sulla mala azione com- 
messa nella mattina e che pentito pri- 
ma aveva gettato gli oggetti rubati fuori 
dalla finestra e poi aveva tentato di uc- 
cidersi con la stessa rivoltella che ave- 
va rubata alla Grassi, Però, non avendo 


mai maneggiato una rivoltella, se la era 
lasciata esplodere tra le mani, Il giova- 
notto, ch'è incensurato, ha ora presso il 
suo letto una guardia di p. s. incaricata 
di sorvegliarlo, 

* Il caso rassomiglia stranamente ad 
altro avvenuto in questi giorni a Firen- 
ze. Sabato mattina, alcune persone che 
passavano per il viale del Monte alle 
croci, a Firenze, trovarono un uomo im- 
piccalo ad un albero. ] carabinierì accor- 
si, trovarono indosso al suicida un pezzo 


veni; i quali dissero «di non sapersi spie-; 


di carta, sul quale era-scritto: «Sono Ar- 
turo Pulignani. Mi wecido perchè ho com- 
messo delle cattive azioni, Lo faccio per- 
chè non credo alla giustizia degli uo- 
mini. Mi giudico e mi condanno». 

Il Pulignani, che aveva 26 anni, era 
impiegato, in qualità di facchino, pres- 
so i pasticcieri Stupani e De Filla. In 
iquesti giorni si era ‘allontanato volonta- 
jriamente dalla pasticeieria perchè si era 
appropriato di una piccola somma | 

Grosso e ripetuto contrabbando di caf- 
lè al Punfo france. Sabato scorso, nel 
pomeriggio, fuori del recinto del Punte 
franco sì videro un ispettore ed una guar- 
dia di p. s. che correvano dietro ad una 
vettura in quel momento uscita di là, in- 
timando, al vatturale di fermarsi. L'au- 
riga ubbidì e .i due funzionari data una 
occhiatina nella vettura, ‘ordinarono al 
vetturale di ritornare al Punto franco. 
Quivi dalla vettura venne estratto un pic- 
i colo sacco e il vetturale fu trattenuto 
e sottoposto ad interrogatorio. Più tardi 
la. vettura e il cavallo venivano ritirati 
dal proprietario, il vetturale arrestato es- 
sendo un famiglio. 

Su questo fatto 1" autorità di p. s. 
mantiene il più assoluto riserbo. Da no- 
stre informazioni però ci è riuscito ad 
assodare quanto segue: 

Il sacco trovato nella vettura conte- 
neva circa 30 chilogrammi di caffè che 
veniva contrabbandato, Da una quindi- 
cina di giorni almeno un individuo csi 
recava in brougham al Punto franco e 
comperava alcune partite di caffè in un 
magazzino. Poscia collocava un sacco 
di circa 30 chilogrammi nella vettura che 
usciva senza passeggero. Naturalmente 
così quella vettura dava poco  nell’ic- 
chio agli organi di finanza. E fuori del 
recinto, il contrabbandiere uscito a piedi 
dal Punto franco, si recava a vendere la 
merce. Il vetturale, fermato sabato aveva 
fatto parecchie gite, anche due in un 
giorno, e perciò seppe dire che la merce 
veniva portata al negoziante in coloniali 
e commestibili Luigi P., per cui questi 
fu interrogato a sua volta. Egli avrebbe 
ammesso di aver acquistato in varie ri- 
prese da 7 a 8 quintali di caffè, ma pa- 
gandelo a prezzo di piazza compreso il 
dazio. Ora l'autorità sta cercando il con- 
trabbandiere. 

Morto d'insolazione! Un povero vecchio 
di 60 anni, a nome Nicolò Vatta, da Pi- 
rano, ierlaltro dopo aver lavorato tutto il 
giorno in aperta campagna, sotto la co- 
cente sferza del sole, venne a Trieste per 
farsi visitare da un medico,-allo scopo di 
avere un certificato col quale lo si dichia- 
rasse impossibilitato a lavorare; conchè 
egli mirava ad ottenere che un suo  fi- 
gliuolo, militare a Trieste, venisse esen- 
fato dal servizio per poter mantenere la 
famiglia. 

‘Arrivato qui, il vecchio prese alloggio 
da un affittaletti in via delle Ombrelle; 
ma durante la notte fu colto da furti dolori 
al capo e impulsi di vomito. Iermattina, 
alle 3 e mezzo, sentendosi sempre più 
aggravato, invocò il soccorso dell'Infer- 
meria Treves da dove accorse il titolare 
con i suoi infermieri; ma ii signor Treves, 
trovandosi di fronte a un caso grave, 
chiamò il dottore dell'«[gea», il quale or- 
dinò l'immediato trasporto del. «ollcrente 
all'ospedale. Ma lopo un'ora di degenza 
colà il povero vecchio spirava, La murte 
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sarebbe avvenuta in seguito a congestio- 
ne cerebrale prodotta da insolazione. 

Tentato suicidio. Jlersera, dopo le 6, 
alcune persone che passavano lungo il 
marciapiede della via di Miramar, poco 
prima d'arrivare alla via di S. Teresa 
che conduca a Roiano, videro una donna 
sulla trentina, poveramante vestita, che 
seduta su di un sedile, si contorceva com- 
dosi lo stomaco ed il ventre. Av- 
itisi videro che sul sedile c’era una 
bottiglietta emanante un acre odore d'a- 
cido fenico. 

Fattosìi telefonare alla Guardia medi- 
ca, il dottore, accorso, constatò che l’in- 
felice aveva ingoiato una forte soluzione 
d'acido fenico e che versava in grave 
stato, Adagiatala nella vettura, la fece 
accompagnare all’ ospedale, dove la si. 
accolse nella terza divisione. Il dottore 
di turno le prestò tutte le cure possibili, 
in seguito alle quali sembra che la pove- 
retta potrà essere salvata. In causa del 
suo stato non fu possibile sapere chi ella 
sia. 

Un tantato avvelenamento, - Ahberra= 
zioni umane. Da parecchi giorni un'in- 
fermiera dell'ospedale civico, vedova già 
da tempo, aveva dovuto ricorrere alle cu- 
re del primario dott. Nicolich, perchè af- 
flitta da gravi disturbi. Sul.e prime il dott. 
Nicolich ritenne che la sofferente fosse 
alfetta da cistite e per tale malattia la 
curava, Invece però di migliorare lo stato 
dell’infermiera continuando stazionario, 
il dott, Nicolich dispose che la sofferente 
fosse accolta nella divisione urologica, 
alla quale presiede, 

Dopo qualche giorno, in seguito a seru- 
polose analisi micrascopiche e chimiche, 
il dott. Nicolieh constatò che la poveret- 
ta, anzichè essere affetta da cistite, sta- 
va subendo le conseguenze di un lento 
avvelenamento a base di cantarida. 

Comunicata la cosa alla presidenza 
de! collegio medico, fu iniziola un'inchie- 
sta la quale portò alla scoperta che a 
somministrare la cantaride all'ammalata 
era stata un'altra infermiera a scopo ero- 
tico, La cantaride le veniva somministra- 
ta nel caffè nero che quest'ultima prepa- 
rava. 

In seguito a ciò la presidenza dell'o- 
spedale ha comunicato il risultato del- 
l'inchiesta al Municipio che sta conti- 
nuando il procedimento contro l'infer- 
miera colpevole. 

Caso pietoso. In un modesto quartieri- 
no, nelle soffitte di una casa di via S. Mi- 
chele abita una modesta e buona ragazza 
la quale non solo provvede a sè stessa ma 
pensa «anche al mantenimento del pro- 
prio padre, impossibilitato ‘a lavorare, 
‘causa una grave malattia alle gambe. Fi- 
no ad ora la poveretta si guadagnò il pa- 
ne lavorando per alcune famiglie cono- 
scenti, ma d'ora innanzi non lo potrà far 
più: in questi giorni le si è spezzata la 
macchina da cucire in modo da non po- 
terla più far riparare. In conseguenza di 
ciò, i clienti ritirarono le loro commissio- 
ni ed ora la miseria si trova in grande 
imbarazzo e: se qualche persona di cuore 
non le recherà qualche auto, in breve 
tanto lei quanto il povero vecchio si tro» 
veranno senza pane e senza tetto, 

Scarcerazione. Ieri nel pomeriggio fu 
rimesso in libertà il sarto Vito C., ‘abitan- 
te in via delle Acque, il quale, come a 
suo tempo ‘abbiamo narrato, venerdì nel 
pomeriggio era stato arrestato a richiesta 
di Michele Vitali, . suo cognato, ‘che 
lo accusava di averlo minacciato di mor- 
te. Il giudice istruttore desistì dal pro- 
cedere in suo confronto, per inesistenza 
di reato. 

Una domestica che prende il largo. Il 
signor Simone Issmann, negoziante, abi- 
tante in via Nicolò Machiavelli. N. 16, 
aveva assunto tempo fa al proprio servi» 
zio, in qualità di domestica, una ragazza 
che aveva detto di chiamarsi Giovanna. 
Giorni sono, la giovane disse al suo prin- 
cipale di aver ricevuto la notizia che un 
suo vicino parente, dimorante a Pola, era 
in fin di vita e lo pregò di lasciare che si, 
recasse a trovarlo. Il signor Issmann ac- 
consentì ma la Giovanna, ‘allontanata- 
si, non tornò più, Terlaltro poi, il signor 
Issmann sì accorse della sparizione di al- 
cuni effetti di vestiario del complessivo 
valore di 32 corone e denunciò la cosa 
alla Polizia. 

La caccia all'orinolo. L’operaio Pietro 
Tosi, abitante presso un'affitta letti in via 
Amerigo Vespucci N. 7, fu derubato ieri 
notte dell’oriuolo e della catena d’argento 
del complessivo valore di 12 corone. Il 
danneggiato denunciò il furto all'ispetto- 
rato del rione dove disse che, secondo 
lui, a derubarlo era stato uno .dei suoi 
compagni di stanza. 


Insolventi e violenti. Jersera verso le 
10, nella trattoria Radich, in piazza Ga- 
vana, entrò un giovanotto sui 25 anni, 
decentemente vestito, ii quale bevette 
alcuni bicchieri di birra facendo un conto 
di 56 centesimi e poi tentò di svignarsela 
senza pagare. Ma il cameriere, Rodolfo 
Cociancich lo fermò. Il tizio. allora, 
mostrandosi offeso, assunse un contegno 
prepotente e lacerò la giacca ‘al camerie- 
re. Questi chiamò una guardia e l’insol- 
vente finì il via Tigor, dove si qualificò 
per Edoardo P., di 26 anni, modellista, 
abitante in via del Ponte. 

* A richiesta del proprietario dell’o- 
steria «Andemo de Andrea» in via Nuo- 
va 18, fu arrestato iersera il bracciante 
Matteo O., di 34 anni, abitante in via dei 
Piccardi, All'impiegato d'ispezione in via 
Tigor, il vinaio dichiarò che in seguito 
all'aver egli invitato lO. a pagare il conto 
di 2 corone e 40 centesimi fatto nel suo 
locale bevendo ‘e mangiando, colui. » 
aveva minacciato di morte, L'O. fu trat 
tenuto in arresto. 

* Un terzo insolvente, e per di più 
prepotente, fu arrestato iersera nell’oste» 
ria «Alla Placida» in via Punta del for. 
no. L'individuo, che è il marittimo Gio- 
vanni V., di 21 anni, abitante in via 


Bergamasco, dopo aver mangiato e be- 
vuto, si rifiutò di pagare lo scotto e, 


quando lo sì minacciò di farlo condurre 
in prigione, si diede a percotere il vinaio, 
Giuseppe Cermel e la consorte di questo 
Maria, cagionando al primo una abra- 
sione alla faccia e alla seconda una con- 
tusione ‘alla testa, I coniugi Cermel do- 
vettero recarsi all'ambulatorio della S 

cietà «Igea» ed il manesco fu condotta 


agli arrestis 
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Piccolo incendio. Stanotte, alla 1, nel 
negozio di commestibili di Bernardino 
Tollov, in via Rossetti 29, per causa i- 
gnota, il fuoco s'apprese ad un paio di 
sacchi di fagiuoli, e in brave tutta la 
bottega fu invasa dal fumo. Un giovane 
di negozio che dormiva in una stanzuc= 
cia accanto, svegliato dall'odore di bru- 
ciato, corse ad avvisare i vigili, i quali, 
accorsi, non durarono fatica a spegnere 
il piccolo incendio, Il danno non è grave, 
quantunque il fumo abbia parecchio ava- 
reato la merce, che è però assicurata. 

Un fanciullo gettato in mare da una 
trave, Il ragazzo di 9 ianni Nicolò Sigola, 
figlio di Domenico e Teresa, da Bari, abi. 
tante in via di Crosada N, 6, ieri mattina 
verso le 11 passava per la niva Carciotti, 
quando, giunto di faccia al palazzo ‘omo-| 
nimo, fu urtato da una trave che due 
facchini avevano gettato in quel momen- 
to giù da un carro e, perduto l'equilibrio, 
cadde in mare. I presenti, scesi nell'im- 
‘barcazione di un veliero, trassero a sal- 
vamento il pericolante e poi lo conse- 
gnarono ad una guardia che lo condusse 
all'ispettorato di via dei Rettori, Quivi il 
ragazzo fu spogliato e posto a letto dove 
poco dopo fu visitato da un medico del- 
l'«Igea», il quale non gli riscontrò alcuna 
lesione: per buona sorte il Sigola se la 
era cavata con un po’ di paura, Un'ora 
dopo fu consegnato ai genitori, 

Caduto dal primo piano. - Quasi in- 
colume. Teri verso le 3 pom. il ragazzi- 
no di 10 anni Umberto Vigolla, abitante 
al primo piano della casa N. 8 di via 
Kandler, stava alla finestra giuocaro]- 
lando appoggiato sul davanzale, quan- 
do, perduto. l'equilibrio, precipitò sulla| 
strada cadendo sul marciapiedi, Alcuni 
passanti accorsero in aiuto del poverino, 
mentre la madre sua scendeva a precipi- 
zio le scale e presasi tra le braccia il 
suo Umberto, ritornava in casa, facende 
nel medesimo tempo avvertire la Guar- 
dia medica. 

Il dottore di turno accorse e constatò 
che quantunque il fanciullo fosse caduto 
da circa quattro metri d'altezza, se la 
era cavata soltanto con alcune contu 
gioni alla gamba sinistra e gli prestò le 
cure più urgenti, 

Gaduto da un ‘albero. Il ragazzino di 
10 anni Giuseppe Curet, figlio di Antonio 
e di Giuseppina nata Felizian, abitanti al 
N. 15 di S. Giuseppe, ieri, nel pomerig- 
gio si era arrampicato su di un albero 

per cogliere delle ciliege, quando, man- 
catogli un piede, cadde a capo fitto, fe- 
rendosi alquanto gravemente. Trasporta- 
to alla propria abitazione, venne fasciato 
alia meglio; poi con una carrettella fu 
trasportato all'ospedale, ove lb si accolse 
nel decimo riparto, 

Digraziato aociflente. Ieri verso le 3 p., 
l'agente di commercio sig. E. Olivetti, 
di 50 anni, abitante al N..2 del Largo San- 

storio  Santorio, nel. salire sul mar- 
ciapiede scivolò in modo così disgraziato 
da sentire un terribile dolore e scricchio- 
lio all’articolazione del piede sinistro, sic- 
chè non fu più in grado di' camminare. 
Con una vettura si fece trasportare alla 
Guardia medica dove il dottore di turno 
gli riscontrò una frattura alla fibula e 
una lussazione laterale al piede sinistro. 
Ottenute le cure più urgenti, l’Olivetti si 
fece accompagnare ‘alla propria abita- 
zione. 

In rissa. Il barcaiuolo Luigi Russ, di 45 
anni, abitante in via Pozzacchera 2, ieri 
“in rissa con un compagno, fu colpito so- 
pra l'occhio sinistro in guisa da riportare 
una contusione.’ 

Ricorse per le necessarie cure alla 
«Igea». 

* Teri sera, alle 7 e tre quarti, dal- 
l’ispettorato di p, s. a S. Giacomo fu chie- 
sto l'intervento della Guardia medica per 
idue operai che, essendo venuti alle ma- 
ni, erano alquanto malcònoi. Il dottore 
trovò il manovale Attilio Abbondanza di 
42 anni, il quale aveva riportato due fe- 
rite al capo ed una terza sopra l'occhio 
destro, l'altro, a nome Francesco Budo, di 
54 anni, aveva riportato ‘alcune graffiatu- 
re alla faccia, Il medico gli prestò le cure 
più urgenti. 

Ferito da un sasso. Il ragazzino di no- 
ve anni Bruno Todesco abitante in via di 
Crosada 13 fu colpito ieri da un sasso e 
riportò una contusione alla fronte. 

Ricorse all’«Igea». 

La mano altrui, Ieri sera, alle 8, l'oste 
Albino Dallacorte, di 39 anni, abitante in 
via Pondares, ricorse alla Guardia medi- 
ca per la cura di alcune graffiature e 
contusioni alla faccia, che disse avere 
riportato poco prima, per mano altrui. Il 
dottore gli prestò le cure opportune. 


Durante il lavoro. Il pittore di stanze 
Luigi Moschini, di 81 anni, abitante in 
via Manzoni N. 22, iersera alle 7.30, la- 
vorando, riportò accidentalmente una fe- 
rita alla mano sinistra. 

— ll bottaio Giovanni Milich, di 28 
anni, abitante a Barcola N. 244, ieri ver- 
so le 7 pom.; lavorando, si colpì acciden- 
talmente al capo e riportò una ferita la- 
cero-contusa. É 

— L'apprendista meccanico Leo Ata- 
nasso, di 18 anni, abitante in piazza 
Grande N. 4, ieri alle 5 pom., accudendo 
al lavoro, riportò alcune ferite alla mano 
sinistra. 

IRicorsero alla Guardia medica. 

—— Il carpentiere Pietro Monti, di 24 
anni, abitante a Muggia, ieri, lavorando 
con uno scalpello attorno ad un lameri- 
no, riportò una ferita di taglio al dito me- 
dio sinistro. 

YRicorse all’«Igea», 

‘Cronaca triste. Il comune di Umago te- 
legrafava ieri all’infermeria Treves che 
Antonio M. colto da alcuni giorni da ma- 
nia religiosa, andava commettendo ogni 
sorta di eccessi, mettendo l'intero paese 
in subbuglio. Ora, essendosi acuita la sua 
pazzia, si voleva farlo accogliere nel- 
l'ospedale di qui. Infatti Treves si recò a 
bordo ‘a ricevere il povero uomo e riuscì, 
non senza fatica a farlo accompagnare 
dai suoi infermieri alle sale d'osserya- 
zione dell'ospedale. d 

Cadute. La bambina di 4 anni Giuseppi- 
na Gardutri, ieri, cadendo, riportò una fe- 
rita alla fronte, Fu medicata all'inferme- 

a Treves; poi fu consigliata la mamma 

Ji portare la piccina all'ospedale. 

T) fanciulletto di 10 anni Mario Peres- 
sini, abitante in via Cavazzeni 10, ier, 


cadendo su un pezzo di legno, riportò 
una contusione all'addome. 

Il ragazzo decenne Gioachino Betine, a- 
bitante al N. 51 di via dei Navali, ieri, ca- 
dendo, riportò una distorsione alla spalla 
destra. 

Ligidio Mungherlî, di 32 anni, calda- 
raio, abitante in via dell,Istria 10, ieri 
cadendo su un lamerino, riportò una con- 
tusione alla gamba sinistra, 

Serafino Bertotti, di 27 anni, carpen- 
tiere, abitante a Muggia, ieri, cadendo da 
un ponte di legno, riportò una contusione 
alla gamba destra, 

All'ambulanza dell'«Igea» ottennero le 
opportune cure. È Ica 

La. bimba di circa 2 anni, Angiolina De» 
vich, ieri sera alle 8, nella propria abita- 
zione in via Carpison N. 7, cadde e riportò 
una ferita alla fronte, ; > 

Domenico Martinelli, di 20 anni, mu- 
ratore, abitante in androna. del Moro 5, 
ieri alle 6 pom, inciampò e cadde andan- 
do a battere la faccia al suolo e rporlò 
alcune escoriazioni alla guancia sinistra, 
al collo ed alla spalla. 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
opportune, Di È 

iesioni accidentali, La domestica Ro- 
sa Hussai, di 17 anni, abitante al N. 10 
di via del Torrente, ieri sera alle 7.30, 
accudendo alle sue faccende, riportò una 
ferita di taglio alla mano sinistra, 

Ricorse alla Guardia medica. i 

— Maria Gargnelutti, di 40 anni, abi 
fante in via de' Conti N. 28, ieri mattina 
alle 11 ricorse alla Guardia medica per 
la cura di alcune contusioni ed escoria- 
zioni al braccio sinistro, riportate acci- 
dentalmente. 

Corrispondenza aperta, Costante lettore, 
La concessione di un es industriale 
equivale ,per gli effetti di diritto civile, al 
l'emancipazione (dichiarazione. di mag- 
giorennità). — Cacciatore. Jl cacciatore che 
passa ll confine non paga dazio per il suo 
fucile, ma abbisogna del porto d'armi ita- 
liano. — Interessato. Il iermine legale di 
disdetta per le stanze affittate a mese, n 
mancanza di patti speciali, è di 14 giorni. 
— Cittadino. I figli fino ai 7 anni seguono 
il cambiamento di religione dei genitori; 
bisogna però che si traiti del passaggio da 
una religione riconosciuta ad un'altra pure 
riconosciuta; nel suo caso è libero ai geni 
tori di uscire dalla Chiesa cattolica per ab. 
bracciare altro culto non riconosciuto; ma 
per Jo Stato ha valore legale soltanto l'u- 
scita dalla Chiesa mentre l'ingresso nella 
nuova fede non è riconosciuto nè per i ge 
nitori nè per i figli. — Vecchia. Non ci 
consta di traduzioni italiane di quel libro; 
nè conosciamo in Italia volume di tal ge- 
nere, essenzialmente parigino. — Assidua 
lettrice. Probabilmente Ella non avrà pre- 
seniato le dimissioni da quel circolo secon- 
do le forme volute dallo statuto. — Abbo- 
nato. Si rivolga alla Direzione della Scuola 
industriale .-— Margheritina. Una non cri- 
stiana non può essere matrina alla cresi- 
ma. — Vecchio lettore Pola. A distruggere 
ie blatte (bacoli) giova la polvere di cri. 
santemo, o, meglio ancora, il tenere.in casa 
un riccio (porcospino). — Abbonato. Per 
distruggere le formiche si collocano dei 
pezzi di carne nei luoghi dove sono soliti 
andare; in breve essi si coprono di formiche 
e allora si raccolgono e si bruciano. — Co- 
stante lett. Il miglio marittimo ha 1855 me- 
tri. Troverà quei libri tra i manualetti 
Sonzogno da 15 centesimi. — Ucci. Troverà 
Volio di noce nelle drogherie. Mercedes. 
Non diamo indirizzi. — Virginia. «i. La 
Reiter trovasi ora a Roma. 2. E' vero ch'ella 
recite autunno al teatro Filodramma- 
tico di Trieste; 3. Se è la prima<delle at- 
trici italiane ? Questione di gusti. Certo è 
fra le primissime. La prima però viene con- 
siderata generalmente Eleonora Duse. 

Notizie meteorologiche. Teri tempera 
tura ‘ore 7 ‘ant. 22.2, ore 2 pom. 27.5 0. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 765.3. 
Oggi: alta marea 5.3 ant. e 5.38 pom. 
- Bassa marea 11.3 ant. e 11,41 pom. 
Ogni giorno una. 

-— Credetelo, signorina, io passerei tut- 
ta la mia vita così, ai vostri piedi. 

-— Tante grazie. E una posizione ben 
seccante per voi, ed anche.... per me, 


TRIBUNALI 


CORTE D’ASSISE. 
Una coltellata in un occhio, 


Il 20 dicembre scorso, verso le 11, nel- 
l’osteria «Al bel giardino», in via Mon- 
torsino, a Roiano, sorgeva un diverbio 
che originò anche uno scambio di pugni 
fra il bottaio Antonio Curet e certo En- 
rico Zupan. Lo Zupan, messo alla porta, 
attese fuori del cancello esistente innan- 
zi all’osteria, che Giuseppe Vouk gli an- 
dasse a prendere il cappello caduto a 
terra, nel locale, durante l’alterco. Men- 
tre il Vouk tornava, il Curet, uscito an- 
ch'egli fuori, colpì lo Zupan con una col- 
tellata, che, disgraziatamente, andò a 
ferirgli l'occhio sinistro. Sulle prime la 
lesione. sembrava leggera, tanto che il 
Guret fu chiamato a responsabilità per 
semplice contravvenzione di leggero fe- 
rimento, innanzi al giudice distrettuale. 
Ma, avendo il perito medico dichiarato 
la lesione essere di natura grave, il Cu- 
ret fu accusato del crimine di grave le- 
sione corporale, per avere in modo insi- 
dioso, prodotto con arma pericolosa una 
ferita che ebbe per conseguenza la per- 
dita permanente della facoltà visiva del- 
l'occhio sinistro. 

«Il Curet comparve ieri imnanzi ai giurati 
e, pur ammettendo di aver vibrato la col- 
tellata, cercò di giustificarsi, asserendo 
di aver agito a scopo di difesa. — 

Dal deposto dei testimoni Enrico Zu 
pan, danneggiato, Giuseppe Vouk e Ro- 
delfo Vouk, l’asserito stato di difesa, in 
cui>gi sarebbe trovato il Curet, non risul 
ta. I giurati affermano il quesito riflet- 
tente il\crimine di grave lesione con 11 
«sì» e 1 èno». Sulla base di questo ver- 
detto, la Corte condanna l’accusato - che 
s'adatta - a 1% mesi di carcere duro ina- 
sprito con un digiuno ogni due mesi ed 
al pagamento di im complessivo inden- 
nizzo di cor. 630 - per spese di cure, per: 
duto guadagno ® dolori. sofferti - al dan- 
neggiato Zupan. Î 

Presiedeva il presidenta del tribunale 
cons. aul, cav. Urbancich; giudici î cons. 
Crusiz e dott. Krammer; cancellista il 
dott. Froglia. P. M. il procurator di Stato 
dott. Chersich; difensore il dott. Gaspa- 
rini. 

L’intoressante dibattimento di oggi. 

Oggi comparisce innanzi al giurati 
quella Carla Loser che, nel febbraio scor. 
so, per vendicarsi dell'abbandono in cui 
il suo amante Giuseppe Hmelak l'aveva, 
incinta, lasciata per sposarsi con altra 
donna, lo attese nell'atrio della casa si- 
ta al N. 10 di via del Torrente, dove lo 


aveva con uno straltazemma fatto veni- 
re, e gli lanciò in viso dell'acido solfori- 
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co, che poco prima aveva acquistato in 


to orribilmente delurpato. Verrà confron- 
tato, al dibattimento, con la Loser, 

Presiederà il vicepresidente del Tribu- 
nale cav, de Nadamlenzki, Sosterrà l’ac- 
cusa il sost. procurator di Stato dott, Pan- 
grazi; difenderà l'avv. Breitner, 


(Tribunale prov. di Trieste.) 
A colpì di falcetto, 


Giuseppe Trobez fu Giacomo, d'anni 
65, da Prosecco, il 12 novembre scarso, 
si recò nell’osleria Stoca a Contovello, 
ove s'incontrò con parecchi conoscenti; 
fra cui Michele Prassel. Il Prassel che 
era di buon umore, vedendo il Trobez - 
che è cicerona nel parco di Miramar + 
con tanto di fascia giallo-nera al braccio, 
si diede a beffeggiarlo, Il Trobez se ne 
ebbe a male; successe un diverbio, ed il 
Trobez, irritatissimo, estrasse il falcetto 
e ne vibrò un colpo al Prassel, reciden» 
dogli il nervo radiale del bragcio sinistro, 
Per questo fatto egli fu condannato ie- 
ri a 8 mesi di carcere duro inasprito con 
un digiuno al mese ed al pagamento di 
cor. 580 quale complessivo indennizzo al 
danneggiato Prassel. 

Difendeva il dott. Laneve, 

Beruba una vestale, 


La. notte del 23 al 24 aprile, in una 
casa sita in Androna chiusa, alla vestale 
Caterina Hubist, venivano a mancara 6 
anelli d’oro. I sospetti si posarono sui 
marittimi Giovanni Stergacich e Giusep- 
pe Svorenich che erano stati a visitarla: 
e furono entrambi arrestati. 

Termattina dovettero rispondere del 
crimine di furto, Avendo, però, la Hubist 
riconosciuto nello Stergacich colui che 
rimase più a lungo da lei, e che la invitò 
anche. a cavarsi dalle dita gli anelli, lo 
Stergacich, benchè negativo, fu ritenuto 
l’unico colpevole e lo Svorenich fu man- 
dato assolto, Non essendosi potuto, poi, 
precisare il valore degli anelli rubati, nel 
dubbio che valessero meno di 50 corone, 
lo Stergacich fu condannato per sola con- 
travvenzione di furto, a 14 giorni di ar- 
resto, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. 
Hoyd. «Wurmbrand» da Venezia con 102 
ipass., «Sultan» da Cattaro con 55 pass,; 
i pir. a. u, «Sebenico» da Metcovich e 
scali, «Albania» e «Jason» da Cattaro, 
«Isea» da Metcovich; il pir. germ. «Ve- 
nezia» da Amburgo e Tunisi con 4'pass.; 
i velieri italiani «Garmelo» da Ravenna, 
«Vincenzo D.» da Vallona, ed il veliero 
montenegrino «Due fratelli» da $, Nicolò 
di Boiana. 

—.iPartirono i pir. a, u. «Balcan Do» 
per Seriphos, «Petka» per Cattaro; e i 
pir. ital, «Epiro» per Salahora e «Brin. 
‘disi» per Antivari. 

Movimento dei navigli a. u. 

Piroscafi. «Auguste» arrivò il 31 a Nuova 
Orleans, «Clara» in viaggio da Palermo 
per Nuova York passò Tarifa il 2, «Emi- 
lia» scarica a Venezia, «Frieda» da Trie- 
ste proseguì il 2 da Palermo per Nuova 
York, «Gerty» atteso a Trieste, «Lucia» 
partì il 4 da Colon per La Guaira, «Mar- 
gherita» passò il 8 Sandkey, «Maria» dal 
2 corr. scarica a Barcellona, «Marianne» 
arrivò il 3 a Pensacola, «Ellenia» arrivò il 
4 ad Odessa, «Anna Goich» partì il 5 da 
Zelenika per Alessandria, «Eros» partì il 
5 da Marsiglia per Odessa, «Istok» il 8 
da Anversa per Cardiff, «Dardania» il 6 
da Brema per Cardiff. 

‘— Lloydiani. «Bohemia» diretto a 
Trieste proseguì il 4 da Delagoa per Bei- 
ra, «Vindobona» diretto a Kobe arrivò il 
5a Yokohama, «Habsburg» partì ‘il 4 da 
Alessandria per Brindisi ‘e Trieste, 
«Daphne» il £4 da Costantinopoli per 
Trieste, 


RARISSIMA 


6 giugno. 
Da GORIZIA, 


— Arrivo. 

L’arciduca Ranieri è qui giunto. iersera. 
Stamane l'arciduca si è recato a San 
Floriano, al Coglio, per assistere nlle le- 
zioni impartite agli ufficiali della terri 
toriale che frequentano il corso per il 
passaggio allo Stato maggiore. 

— Alle Assise (per tel.) 

Stasera terminò alle Assise il processo 
Cecchini (vedi «Piccolo della sera»). In 
esito alle risultanze processuali e in se- 
guito al verdetto dei giurati, îl Cecchini 
fu condannato a due anni di carcere @ 
all'espulsione dopo espiata la pena. 


Da SAGRANO, 
— Asta rimandata. 


Per mancanza di concorrenti, l'asta pub- 
blica indetta per l'appalto del taglio di 
fieno in questo comune, fu rimandata & 
venerdì 10 corr. alle 10 ant. nella cancel 
léria municipale. 

Da OSSERO, 


— Grandinata. 

Giovedì una terribile grandinata distrusr 
se completamente tutti i raccolti dell'in 
tera plaga che va da Puntacroce ad Os- 
sero, Si prevede un'annata di grande mi- 
scria, a cui si spera qualche lenimento 
da soccorsi generosi dai fondi pubblici. 

Da POLA. 


— Grave incidente nel porto di guerra. | NI 


Tersera, una zattera per il trasporto di 
marinai dal molo Bellona alle navi da 
guerra, avendo imbarcato troppa gen- 
{e, sì sfasciò sotto îl peso. Oltre una set- 
tantina di marinai cadde in mare, I nuo- 
tatori involontari furono soccorsi da im- 
barcazioni arrivate dopo qualche minuto. 
Si temette però che qualcuno fosse perito 
ele indagini di una barca di palombari 
proseguirono fino a «famane nerò senza 
frutto, 
Da ZARA. 


— Elezioni dietali suppletorie (per tel.). 
Nell’odierna elezione suppletoria di un 
deputato dietale per il collegio alettorale 
delle città ‘di Lesina e Cittavecchia fu e- 
letto il croato radicale dott. Antonio Tre- 
sich-Pavisich, al posto del ‘croato radi. 
cale dott. Ruzevich, che aveva rinunziato 
al mandato. 

Vincenzo Matas, podestà di Scardona 
(croato nazionale), è stato eletto, pure 
oggi, deputato alla dieta per il collegio 
dei comuni rurali di Sebenico-Stretto- 


una drogheria, Il Hmelak rimase col vol-|i 


COMUNICATI*) 


Avviso di vendita, 


L'Amministrazione della massa concur 
suale Giuseppe Stanich pone in vendita en 
bloc Ja merce esistente nei negozio dell'obe- 


rato a Parenzo, e consistente in generi di A Canale presso Gorizia 


manifatture del valore inventariato di cor, 
18,104 cent. 57 e in pellami dei valore di sono d'affittare. 
% toro San niengsgeaio farsene acquiren per la stagione estiva 

010 È f quiren: 
ti sono invitati di produrre le loro offerte | US” DIVERSI QUARTIERI “23 
in busta chiusa al sottoscritto amministra |tanto nel castello che in una villa annessa. 
tore fino al giorno 18 giugno a. c. col cenno Indirizzo al ,,Piocolo". 


che Je stesse saranno prese in considera» 
zione soltanto se raggiungeranno i due 


dalla fine di Luglio a fo- 

Aff ittansi a Graz restieri, 2 Tal elogane 

‘e mente ammobiliate, eventualmente con par- 

ziale costo. -- Offerte sub «MI. IK.» a Graz, 
Mandellstrasse 29, II, 


PER FINE STAGIONE 


Splendidi 


Cappelli da Signora 
SALONE MODE 
Margherita de Bossi «@ 
A CorsoN.1,Ipiano 


. ASSORTIMENTO 
Cesti da piaggio da f. 3, Carrozzelle per 
bambini da f. 6, Cesti per spesa da soldi 70 


terzi del valore d'inventario e se accompa |SQNO APERTE 
gnate da un vadio pari al 10% del prezzo 1 , 
offerto. i GE ISCRIZIONI in poi, nenchè eleganti Cesti lavoro, fiori, 
ce e nità albe banohera, carta oc, ecc. Spazzole, Fumin, 
Jegazione dei creditori, e la merce sarà ag-| ‘Mer il prossimo anno scolastico (15 Settembre) al Battipanni e Nettapiedi — 
giudicata verso pronto pagamento in con nel {ben conosciuto Negozio di 
tanti al miglior offerente, restituendosi agli SIMIONNTE SSA NOI 
DEL di padio, ARRORLAO: n î Via Poste, DON la Sarminola Blasoletto 
eriori informazioni possono attingers Deposito via Torre Bianca N. r 
dal firmato amministratoro a Parenzo, DI TRIESTE d, È 


RiSticrca, Cose Wrovasi pure ispezioni! | “Via della Zonta N. &. SNC, 
E _Avvocato Sbisà | Diroft. IL" Aggad, Roberto Catolla (Sì 
N. 8 


RIPARAZIONI 


ARTISTICHE 


di Strumenti Musicali 
(specialità Istrument) d'arco 
ed Increnature d'archi) 


(- Î nel proprio Lavoratorio 
dello Stabilimento 


CCC C.SCHMIDL e G, 


PROFESSORI INSEGNANTI 


AVVISO DI CONCORSO.  |birett.A.CATOLLA (Canto, composizione, violino) 
Viù ; È MI, BENPORAT (Viola e violino) 
iene aperto il concorso al posto di Se- Gay, Y. GIROTTO (Violoncello e Contrabasso) 


gretario di questo Magistrato civico col- n î 
CERO RR RO î. CHIESA e Gio,na KLAUSBERGER (Pianoforte) 


quattro ‘aumenti ‘quinquennali, ‘ciescung Ur IPAVITZ (Flauto) 

di corone 200 e coll’aggiunta di ‘attività Mi BONELLI (Istrum, a fiato d'ottone e legno) 
di corone 400, questa e quelli pagabili in | A-BELLOTTI (Storia della musica e recitazione). 
rate mensili antecipate e con diritto idi | Tassa d’isorizione Cor. 2; Tassa mensile Cor, 10. 
pensione verso il pagamento della rispet» | © STATUTI GRATIS 

tiva tassa giusta il vigente Regolamento. gli allevi al meritevoli nrandano parte alla 

Il titolare dev'essere suddito austriaco, | grario d'ufficio dalle 1024 4-7 pom, 
avere l'età di almeno 24 anni, conoscere Il direttore riceve dalle 12-1 pom. 
perfettamente la lingua italiana, aver as-|; O apr ; 
solto gli studî legali e sostenuto con buon 
esito gli esami di abilitazione per la ge- 
stione degli affari politico-amministrativi 
nel modo prescritto per gl'impiegati dello 
Stato, 

La nomina definitiva segue solo dopo 
un anno di prova. Durante il termine di 
prova il titolare gode l'intero emolumento 
compresa l'aggiunta di attività, 

Dopo seguita la nomina definitiva il 
posto non è abbinabile colla pratica le- 
gale ed in nessun caso con raltro ufficio, 

Il posto potrà eccezionalmente essere 
conferito anche a chi, ‘assolto legale, non 
abbia peranco le qualifiche richieste per 
gl'impiegati politico-amministrativi dello 
Stato, a condizione espressa ch'egli si ob- 
blighi a conseguirle entro il perentorio 
termine d'anni due, godendo nel  frat- 
tempo l’intero onorario senza però l'ag- 
giunta di attività e la nomina sarà defi- 
nitiva, tosto che il titolare avrà conseguito 
le qualifiche suddette, salve le altre con- 
dizioni del concorso. 

Gli aspiranti al posto dovranno pro» 
durre allo scrivente le. corredate loro 
istanze entro il 30 giugno a. e. compro» 
vando le loro qualifiche, gli studî percor- 
si, gli esami subiti, gli uffici  anterior- 
mente coperti, la conoscenza di lingue, 
in ispecialità della lingua tedesca, ecc. 
ecc, 


TRIESTE: 
Piazza Grande 4 
Corso 4I {ex CHERO) 


(fn 
ver 


geei” GHIAGGIO 


artificiale e naturale, assume spedizioni 
il Deposito via S. Giovanni 10 


Ger” PRESTITI 7) 


verso modico interesse e restituzione ra- 

‘teale si effettuano come credito personale 

con correntezza e discrezione. Domande 

non anonime sub Al personam” a 

Vienna, fermo all'ufficio postale principale. 
ii 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO, TRIESTE 


accetta versamenti di denaro in 


BANCOGIRO n. 3°,°0 [È 


con prelevazione a vista verso chèques 
dalle 9 alle 5, 


UTILE per commercianti giacchè im- 
porti non grandi si possono prelevare 
anche nelle ore che seno chiuse le 

altre Banche. 


COL PROSSIMO AGOSTO — 
il Negozio Telerie, Cotonerie e Manifatture 


PIETRO KLANSICH 


Piazza Nuova 1 


| verrà traslocato in via Nuova N. 19 


In tale incontro, per facilitare il trasloco 


d'ora innanzi tutte le merci vengono vendute 


ll — A PREZZI DI FABBRICA —|l 


Francesco Zanetti - Trieste È 
Mobili e Tappezzerie 


Ml più grande deposito del Litorale. 
Massima convenienza, 
Casa fondata nel 1840 Cataloghi gratis. 


DAL MAGISTRATO CIVICO 
Rovigno; 2 Giugno 1904 


Il Podestà 
G. Candussi» Giardo. 
Stazione della 


tmerba d.‘Werdionato 


Principio della stagione: 1. Maggie. 


Le più forti termo della Stira da 
98-%a 87.5 gradi 0. della stessa 
efficacia come quelle di Gas ein, 
Teplitz,Pfiffers, contro la gotta, È 
reumatismi, le malatiio muliebri e 
nervose, debolezza, ferlte. Clima 
mite FURIRIOO, comfort moderno, 
Prezzi miti. 8 ore di celere da 
lenna, 5 da Trieste, 9 da Bu- 
dapest. Prospetti gratis dalla 


Via $. Lazzaro 
Na 12 


è sottoposte al permanente controllo 


x ConrroLw cHimico dé 
DELL'ISTITUTÒ SPERIMENTALE D'ALIMENTI 
concesso SANCORROT inistero 

I 


i03ì- 


chimico dell'Istituto Sperimentale per 
VI I EI 


generi alimentari di Vienna. - Tutti 


i pacchetti sono muniti della qui ri- 


Direzione dello. Stabilimento balneare di Rimerbad GIMME NE CO 
nella Stiria, SARTI Di Lon Vi ci podotta marca di controllo. 
pare capanne NRARA sii ti 


*) La Redazione st dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto ‘al contenuto e non assume alcuna 
tesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


OLI 


diplomato dell’Ecole dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant.-1 pom, 
e dalle 3-5 pom. 


Gorso N. 43, primo piano. 


Dottori)Meth, 


MEDICI-DENTISTI 


si sono traslocati 


Best” in via Carradori N. 1 


dirimpetto la casa Reyer. 


i eee, li’ 
Malattie orecchi, naso, gola e collo | | 
Direzione; Prof, Dott. Cav, T. Della 
a Vedova e Dott, U. Ambrosini, 


Foro Bonaparte 18, Milano 


NEVRASTENIA 


Debolezza organica 

Ho avuto spesso occasione di ordinare ì 
Glicerofosfati Policomposti ‘Moscatelli e ne 
Sono rimasto soddisfattissimo, 

Tali composti riescono ben tollerati dallo 
stomaco, di azione pronta, efficace. Io stes- 
so ho dovuto usarli per grave NEVRASTE: 
‘A con profondo risentimento e ne ho ri- 
cevuto moltissimo giovamento. — Prof. G 
TIZZONI, della R. Università di Bologna. 


Farmacia Internazion. A. Moscatelli, Genova 
CERCASI PRONTAMENTE 


ide la- 
AGGORDANTE PER CAVA 25r%î.fisticinane 
ze di GRAZ. — Offerte sub «Carlo #19 
fermo in posta centrale GRAZ. 


LE SPETTA BILI DITTE 


che hanno bisogno d'impiegati, vogliano rivolgersi 
esclusivamente 


all'Ufficio di collaeamento 
ella 


Società di protezione fra impiegati civili | 
Via Stadion 7 (Tel. 1647) 
MEDIAZIONE GRATUITA), 


par” SÌ trova nel migliori Negozi di commestibili di Trisste e della provincia. 


Parero del sig. Prof Dr comm. Camillo Vincent 


Docente universitario d'igiene - Milano. 
Direttore del «Corriere Sanitario», 


Signor J. SERRAVALLO 
TRIESTE 


L'uso personale che da qualche 
anno faccio del suo Vino di chi 
na ferruginoso Serraval. 
Io ha dato risultati. così brillanti, 
che io ho creduto e credo doveroso 
raccomandarlo ai colleghi per tutti i 
casi che richiedono un trattamento 
tonico-nervino. La felicissima asso- 
ciazione della china e del ferro allo 
io squisito Vino che Ella ha scelto per 
la sua preparazione, rendono questa 
efficacissima. terapeuticamente; men- 
tre è gradevole, delicata e - ritengo - 
insuperabile come liquore @ bevanda 
igienica. Nelle convalescenze, nella 
nevrastenia, specie d'origine gastrica, 
il suo Vino di china dà effetti splen- 
didi. solleciti e duraturi. 


MILANO, 30 Aprile 1904. 


Prof. Dr. Comm. Camillo Vincenti, 


Caffè fostafo nare Stella rossa = 


il più gustoso il più aromatico + il più igienico + il più conveniente, 


ti 
i 
D: 
: 
Dei 
0 
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Scardona, al posto Wel dott. Smodlaka, 
‘croato radicale, che aveva rinunziato al 
mandato. 
— Camera di commercio. 
Nella sua ultima seduta, la Camera di 
commercio ed industria procedette alla 
‘nomina del vice-presidente signor Miche- 
langelo Luxardo, a membro del Consiglio 
industriale; e nominò i signori dott. Luigi 
Ziliotto a membro ed Enrico cav. de 
Schònfeld a membro sostituto dell’assès- 
sorato doganale. Nominò poi il signor 
Giuseppe. Carbonetti sensale a Sebanico. 
Diede voto favorevole al regolamento del 
mercato compilato dal Comune di Zara- 
vecchia ed appoggiò l'iniziativa della Ca- 
mera di commercio di Spalato per una 
conferenza. che debba. stabilire una più 
equa taria pel trasporto delle marci; 
conferenza da tenersi in concorso dei de- 
legati delle Società di navigazione a. u., 
‘del ministero del commercio,-del Governo 
‘marittimo; delle Camere di commercio 
flalmate e delle principali ditte esporta- 
trici. La Camera assegnò infine 60 coro- 
ne quale sovvenzione annua alla «Società 
di pesca e piscicoltura in Trieste», e, die- 
tro proposta del cons. Artale autorizzò la 
presidenza di fare i passi opportuni perchè 
la Società di navigazione «Puglia» ripri- 
stini la linea - inopportunamente sop- 
pressa - tra Zara e Venezia e viceversa, 
rari èèmm‘mvIÉmIIIN(I[ RR 
Un vel cingo il mio intero senza il core; 
[ella mai 
Non lo solleva; questo è il suo total, lo sai. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
CIRCO, LARE. CIRCOLARE. 
rain‘ 'IIS ‘WIN. 
PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite, 

Metà dello stabile Tav. N. 381 di Chiarbola 
sup. città, civ. N. 6 via S. Marco, acquirente 
Pasquale Zudenigo per cor. 8600; "ls parte 
dello stabile Tav. N. 137 di Chiadino, città, 
civ. N. 28 via Media, acquirente Carolina ved. 
Osvaidella por cor. 6000. 

Tmuatui, 

cor. 6.000 al 5°% a peso di uno stabile in via 
Media; cor. 12,000 al 45/% a peso di uno 
stabile in via Capitelli; cor. 5000 al 6% a peso 
d'uno stabile pure in via Capitelli. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Horsa del 5 Giugno. 
(i numeri fra parentesi indicano la chiusa prece» 
dente) Vienna fuori borsa segna: Credit 640,25, 
Staatsbaln 63450 Alpine 412,25, Lotti turchi 
{28.50. La borsa di Berlino chiude cal- 
ma. Sredit  29i,— (201101 Disconto, 188,40 
{188.50;, Italiana (03.25 | ——-). Milano segna in 
chiusa: Cambio 100.05, (100.07). . Itendita 
103,76 (103.72, Meridionali 727,— (727.50), Me- 
diterranaa 444,— (443,—), — Parigi: Apertura 
dell’ Italiana 193,50 poi sino 103,55, Chiusa 
francose 98.02 (87,92,, Italiana £03.55 (103.55, 
Spagnuola 85,40 (85.22, Banche Ottomane 584.,— 
(587,—), Rio into 1288 (1289), Lotti turchi 


lì 
ui n Rendita Italiana 401,25 a 10175, 
Azioni Credit 340,— a 64l,—, 
n.ietimo» Napol, da 13,05— a 19.071/,, Zecch. 
26 n 11.34, Lire sterline 23.90 a 23,94, Londra 
, Pranocia 95.10 a 95,35, ltalia.95,05 
a 95.30, Banconote italiano 95,05 a 95.30, Ger- 
mania 117.25 a 117,55, «Banconote germaniche 
117.25 a 117,55; Rend, austr.carta (99.15 a 99,45, 


td) 


(5 


Rendita ungherese in Corone da 97,— a 97.30, 
Credit 639,— a 64I,—, Italiana 101.25 a 101.75, 
Staaichalin 633,— a 635, Lombarde 78.— a 
30,—, Lotii turchi 128,— a 130—. 


Parigi 6. Chiusa, Rendita francese 3% 98,02, 
Rendita ital. 5° 103,55, Rendita spagnuola 
esterna 85,40, Azioni Banca ottomana 084,—. 

Parigi 6. Chinsa, Ferrate austr, —,— Lom- 
—; Rendita Turca unif. 34.37, Cambio 
Londra 251.73, Rendita austr. oro 99,90, 


Zend. ungl. in oro 4°, 100,45, Linderbank —.— 
Lotti Turchi 122,—, nea di Parigi 11.31, Azio» 
ni Meridionali.ital, —.—, Rio Tinto 1238, calma 
Londra 6, (Cambi Chiusa), Consolid. 901/15, 


Lombardi 31/,, Argento 25/14, Rend. spagnuola 
847/s, Itali {0:—, Cambio su Vienna —.—, 
Sconto di piazza 2—, Introiti della Banca 35000. 

Francoforte 8. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 201,20, Ferrate dello stato —.— 
Lombarde 16,50. 


Cafè. Amburgo 8. (Chiusa), Santos good 
average ‘per Giugno 32,—, per settem. 32,50, 
per dicemb 33,25, per marzo 34—, calmo, 

Amburgo Rio ordinario loco 32—34, reale 
loco 35—37, no loco 38-40, 
$, Chiusa, Santos. good average per 

(per 50 chilogrammi) a fr. 39.25, per 


4 . 
Cotomnio Liverpool 6. — Mercato staz.o. 
Tenders in iocheit 1. Vendite 7000 compresi 
na. Importazione 3000 Mercaame- 
na da qualunque porto C. L. M. 
Giugno-Luglio 68/1 Luglio-Agosto 
Settembre 6%/1, Settembre-Otto- 


625/100, ALOSO 


bre 5%, Ottobre-Novembre 5/1» Novembre. |‘ 


Dicembre 5/10 Dicembre-Gennaio 5%/1 Gen- 
naio-Febbraio 997/199: 

Cereali, Londra 6, Frumento future Mar- 
ket per giugno 6.55/,, per agosto 6.8—, per 
‘a 6,6!,, — Formentone per mese corr. 
per luglio —.—. 

metalli. Londra 6. Stagno Straits; Apert. 
1225/, Chiu 221/,. Rame Chile Bars good ord. 
vert. pronto 58%/13, p. 3 mesi 56% 
Rio, Anversa 6, Loco 19,50, 

Olio. Parigi 6. Ravizzone per mese corr. 
46,25, per luglio 46,75, luglio-agosto 48.75, Set- 
icembre 48,—, 


cembre 20,10, fiacco 
Warim. Purigi 6, Fleurs de Paris per 100 
li, per mese correnta 27,20, luglio 27.65, luglio- 
agosto 27.65, settembre-dicam, 27.25. calmo 
Smiritos Parigi 9. Per mese corrente 39,75, 
luglio 39.75, luglio-agosto’ 39,50, settembre» 
dicembre 35.25. calmo 
Euecheros Parigi S. Greggio 88° uso nuo- 
vo 23,75-24,— calmo, bianco per mese corr. 
rente 279/,--, per luglio 275/,—, fermo, per 
luglio-agosto 27.15—, ottobre-gennaio 28.79—. 
Mallinaio 805/ (a 6, 
ti. (Chiusa), Per giugno 18.30, per 
uglio 18,50, settem, - 18,75, ottobre 18,85, di cem- 
bre 18.80 marzo 19.10, calmo 
‘a 6, Java a scoll 10.6, Rappe, greggio 


fgli agli Samgarso (I r. Magazzini 
generali), = Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera del 6 giugno 1904, colle date 
ili del termine delle operazioni : 


Vonie del Nav. | Data | Osservazioni 
1. | Pavia 7 | Scaricazione 
1a | Alberto Treves 8 | Caricazione 
3 Valernian 4 | Scaricazione 
6- | Imperatrix IO) » 
9 da d » 
12a | Brindisi 6 >» 
126 | Agrumaria 6 | Caricazione 
13a | Pocahontas 5 | Scaricazione 
136 Ravenna 4 » A 
Ta | M. Promina 4 » 
17 Elektra 5 » 
21 Led. Sandor 6 » 
722) Moravia 4 » 
da Epiro 7 » 
Molo 1 
» I 
» IV 
| Kate 


CI SRI coito rniiiiarenzioni 
Btampato ed edito 
fiallo “Stabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Augusto Rocco, » Trieste, 


useppe Schollian 


INDORATORE 


dopo brevissima malattia rese quest’ oggi 
l’anima a Dio. 

La desolata consorte Marla e le ad- 
dolorate figlie Erminia ved. Falk e 
Dora, nonchè la nipote Erminia a nome 
pare degli. altri congiunti ne. danno la 
triste notizia agli amici e conoscenti. 

Il trasporto della cara salma seguirà 
Mercoledì 8 corr. alle ore 9 ant. diretta- 
mente al cimitero evangelico. 

Trieste, 6 Giugno 1904. 

St prega ‘di essere dispensati dal ricevere 
visite di condoglianza, 


Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. 
mari a ZIMOLO. Corso 43 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. ‘Tassa minima 40 centesimi, — Gli Indirizzi 
vengono dati al Salone d’informazioni del “Piccolo”, 
plazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre il numero dell'avviso di cui sì vuole 
informazione. 


o_al Piccolo. 
TE cercansi signorine 
conoscenza lingua tedesca, per scrivere 
indi Caffè Goldoni, Petronio 5983 
L\ERCASI donna servizio, buone referen- 
XU ze. Stadion 4, I, sinistra. 65989 
\BRGASI prontamente signorina per scrit 
toio, pratica spedizioni. Offerte «5 Chi- 
lo»_ Piccolo. © 9283 
(Lasa garzoni bandai. Pietro Ferro, 
XU via S. Giorgio 7. 9282 
[ERCANSI mezze lavoranti sarte da don- 
na, garzone. Via S. Sergio 3, II. 879 
((ERcasi prontamente abile cameriera, 
mezza bonne tedesca. Indirizzo al Piecola: 
88 
ERCASI ragazzo pratico per pasticceria. 
Indirizzo Piccolo. 900 


( ERcasi garzona sarta uomo. Nuove de 
(JERCASI giovane servetta friulana. Via 
Molin piccolo 9, porta 9. 904 
ERCASI serva giovane, forte. Indirizzo 
Piccolo. 928 
(ERGANSI ragazzi alegnami. Via Maioli- 
ca 8. 923 
[ERCASI ragazzo per drogheria, possibil- 
mente. pratico. Indirizzo: al Piccolo. 

836. 
(GS Dravo mezzo davorante calzola- 

io. Indirizzo al Piccolo. 835 
ERCASI ragazzo per negozio, con paga. 

Indirizzo al Piccolo _. 938 
\ERGASI mezza lavorante sarta donna. 
Via Giacinto Gallina 4, Collenz, 5995. 
ERCANSI prontamente lavoranti e gar- 
zone sarte donna. SS. Martiri 24. 843 
ERCASI mezzo facchino robusto. Indiriz- 

zo Piccolo. 844 
ERCASI mezza lavorante sarta da donna. 

YU Giuseppe Gatteri 28, II piano. 846 
ERCASI sarta a giornata. ROTUSTORORA | 

848 


UV. 
ERCASI ragazzo pratico di uistoria. In- 


dirizzo Piccolo. 849 
ERCANSI abili stiratrici e lavandaie. In- 
dirizzo al Piccolo. 878 


[ERCASI ragazzo con paga per negozio 
manifatture, Indirizzo al Piccolo. 983 
[ERCASI ragazza praticante cassiera ne- 
gozio pistoria. Offerte sub «Ragazza» al 
Piccolo. 986 
\ERCASI prontamente garzona stiratrice. 
Via Zonta 3, II. 976 
IGNORINA praticante di buona famiglia, 
possibilmente conoscenza tedesco, atti- 
va, ‘cercasi per scrittoio. Indirizzo al Pic- 
colo. 971 
RESTASERVIZI che possa portare bambi- 
no passeggio cercasi prontamente. Indi- 
rizzo Piccolo. 889 
TIRATRICE cerca prontamente lavorante 
capace. Via del Toro 14, IV. 106. 
RAVA ragazza per macchina «Liberiya 
cercasi. Indirizzo al Piccolo. 94 
RESINE praticante con paga cercasi ne- 
gozio manifatture. Indirizzo al SOA 
978 
\ERCO cameriera restaurant, cuoca hotel, 
venditrice bottiglieria, cuoche, domesti- 
che. Agenzia collocamenti Stadion 8, mpri- 
mo. 5 
‘ÎPAMBINAIA friulana, seria, cercasi pronta 
mente. Via Lazzaretto vecchio 23, III 
947 
BILE disegnatore edile con pratica e bel: 
la calligrafia trova pronta occupazione. 
Indirizzo al Piccolo. N04 
ERCO prontamente un garzone ed una 
 garzona per negozio fiori. 
Piccolo. 666 
(OMESTICA buona, con ottimi attestati, 
trova pronto collocamento; ottime con- 
rizzo Piccolo. 915 
D A che sappia cucinare e bani- 
binaia giovane cercansi prontamente. + 
Indirizzo Piccolo. CIA 
MEZZO facchino per deposito vini cercasi. 
If Indirizzo al Piccolo. 868 


PPRENDISTI, bandai cercansi. Indirizzo 
1A al Piccolo. 91 

BILISSIMI lavoranti cerca la «Calzoleria 

Loy», Acquedotto 14. 5079 


R GAZZO per imparare, con paga, cercar 
HA si negozio. Corso 17. 975 
IOVANE pratico vendita dettaglio per ne- 
gozio vetrami cercasi. Indirizzo Piccolo. 
980 
\ONNE-cameriera, con ‘buone referenze, 
toscana o tedesca, cercasi. Indirizzo al 
Piccolo. 929 
ANDAIO mezzo lavorante nonchè appren- 
dista cercansi. Rivolgersi via Valdirivo 
N._13; È 5976 
ERCO mezza lavorante sarta da ‘donna. 
Via Bosco 54, terzo. 877 
I cerca prontamente sarta fina. Indirizzo 
al Piccolo. 892 
IGNORA indipendente, bella presenza, sa- 
na costituzione, pratica tutti lavori di- 
rezione casa, parla italiano, tedesco, slava, 
offresi presso spettabile signore solo, città 
o campagna, anche all’estero, referenze ine 
discutibili. Offerte «Laboriosa» Piccolo. 898 
FFRESI ragazza per servizio da mattina 
a sera presso piccola famiglia. Offerte 
«Giovannina» sPiccolo. 911 
EGOZIANTE 29 anni, capace rappresen- 
tante, perfetto. corrispondente tedesco, 
francese, inglese, tenitura libri, bilancista, 
cassa, pratico interno, estero e oltremare, 
cerca posto di fiducia; ottimi attestati, pri- 
marie referenze. Offerte sub «W. A. 33» Pic- 
colo. 881 
TM RAVO: pittore decoratore offresi. pronta- 
mente. Indirizzo al Piccolo. 828 


FFRESI pensionato giovane, guardiano 0 
cursore assicurazioni; piccola paga. Gio- 
vanni Toso, Via Miramare 13. 5980. 


|ATTORISTA diciottenne italiano-tedesco, 
praticissimo, offresi miti pretese. Scrive- 
Te sub «Fatturista» al Piccolo. 51 
VIGNORA cerca posto come direttrice di 
casa, possibilmente fuori di città, con pice- 
colo stipendio. Indirizzo la Piccolo. 925 
(RATICANTE offresi ditta commerciale, 
conosce tre lingue. Indirizzo Piccolo. 
686 
PFRESI per scrittoio, Cassiera. 0. posto 
fiducia, signorina pratica molti anni ne- 
gozio; ottime referenze, garanzia, eventual- 
mente cauzione. Offerte «Pratica 14» posta 
centrale. 857, 
TOVANOTTO trentaquattrenne;, di distin- 
ta famiglia, praticissimo della piazza, 
‘cerca ‘posto viaggiatore-piazzista. Dispone 
di primarie referenze e cauzione. Indirizzo 
al Piccolo, . © 859 


Indirizzo al|7 


MMINISTRATORE praticissimo, garanzie, 
cauzione rilevante, oftresì ai proprietari 
stabili, tenue compenso. Offerte «Bilex» al 
Piccolo. 34A 


zo. Indirizzo Piccolo. 928 
RANCESE. Insegnamento con metodo 


nuovo, celerissimo; 10-15 corone mensili. 
c«Avantageux» Piccolo. B4L 

IGNORINA dà lezioni di taglio anche in 

lavoro, mitissimi. prezzi. Indirizzo Pic- 
colo. 888 

CUOLA autorizzata di disegno, taglio, mi- 

sura e lavoro con perfezione di vestiti e 

bincheria. A. Novak, via S. Lazzaro di IR 
808 


((-:: \CANZE 
TANZA spaziosa, centro, I, II piano, co- 
' sto, cerca distinta signora. Offerte sub 
«Spaziosa» Piccolo. 411 
\ERGANO due stabili signore per settem- 
bre due stanzette ammobiliate, con. co- 
sto, presso distinta signora. Offerte «For- 
tuna» Piccolo. 855 


\{TERCASÌ stanzetta ammobiliata con in 


gresso libero, possibilmente posizione 
centrica. Offerte sub «52» al Piccolo. 882 
( JASI pel 24 giugno camera vuota, nel 
pressi Kandler e Galileo, a coniugi soli. 
Rivolgersi via Giulia N. 18, portinaio. 902 
IGNORA sola con bambino cerca stanzetta 
comodo cucina, prezzo corone 14 mensili. 
Offerte «Maria» Piccolo. 918 


gosto presso famiglia di cuore, pressi 
Sant'Antonio nuovo. ‘Offerte «Chiara» Pic- 
solo. ampi riva e A ee 
IGNORE di civile condizione cerca stan- 
za ammobiliata, eventualmente costo. 
Scrivere sub_«Tranquillità» Piccolo. 887 
ITASI stanza ammobiliata; ingresso li- 
ro. Squero nuovo 1, porta 7. 949 
À ITTASI stanza vuota, due finestre, se- 
condo piano, centro. Indirizzo al Piccolo. 
956 
FFITTANSI stanze ammobiliate. Via Boc- 
caccio 11, III, sinistra, vicinanze stazione. 
931 
FFITTASI camera ammobiliata, ingresso 
libero. Madonnina N. 8, III 5985. 
PFITTASI prontamente stanza ammobi- 
A liata. Corso 30, II piano. 9 
FHTTASI stanzetta vuota. Via S. Nicolò 
V. 34, piano IL 91R 
SI stanza grande, elegante, am- 
ta, centro, I piano, prezzo da 
Indirizzo al Piccolo. 927 


bella stanza vuota o ammobi- 


N 


13, IL. 9285 
FFITTANSI stanze vuote, ammobiliate, 
con senza costo, quartieri pel 24 agosto. 

Caffè Goldoni, Petronio. 5983 
FFITTASI osteria eventualmente vendesi 
| con o senza decreto, causa malattia, cen- 

trica posizione. Caffè Goldoni. Petronio. 5984 
FFITTASI stanzetta interna ammobiliata 

à fior. 8, Rapicio I, 8. 5981 
FFITTASI quartiere camera cucina 24 a- 
gosto, davanti, annui 188. Via Ferriera 28. 

945 

AFFITTASI bellissima stanza grande am- 

mobiliata, Via Geppa 18, II, porta 7. 
5998 

A FPITTASI prontamente sino 23 agosto 

quartiere tre stanze, cucina, acqua, gas, 


ber metà prezzo, fiorini 35. Via Piccardi 16, 


dal portinaio. 5994 
AFFITTASI prontamente stanza ammobi- 
liata, ingresso libero. San Lazzaro 6, II. 


STIA 827 
FFITTASI stanza ammobiliata presso si 
fà gnora sola tedesca, Foscolo 26, terzo. 829 
À *ITTASI stanza, ingreso libero, costo. 
IA Via San Marco 30, I. 894 
À FITTASI prontamente 24 agosto via Pon: 
ziana 291 villino, Villa Caterina, tre stan- 
ze, stanzino, cantina, due’ ripostigli, gas; 
stufa, prezzo modico. Rivolgersi sopra luo- 
Rio Seria BRESI Aa 9078 
AFITTANSI nel villino N. 786 via Rossetti 
Vis-à-vis Sanatorio, due quartieri cia- 
scheduno di tre stanze, cucina, camerino, 
cantina. ed orto, muniti d'acqua e gas. 
685 


FFITTASI stanzetta ammobiliata, volen: 
costo. Via Giulia 27, destra. TR, 

quartiere estivo, in San Mau 

o presso Gorizia, amena posizione, pri- 

va polvere. Informazioni presso Verzegnas- 
si, Corso. Verdi, Gorizia. 511 

Ri agosto quartiere via Geppa 


FFITASI 

?, I piano, sinistra, 4 stanze, camerino, 
cucina e terrazza, prezzo convenirsi. Piazza 
Borsa_3..II. 637 
FFITTASI 24 agosto quartiere piazza S. 


i Giovanni 2, II, sinistra, 5 stanze, pog- 
giuolo, camerino, cucina, "prezzo. conve- 
nirsi. Piazza Borsa 3, II. 638 


À TITASI 24 agosto bellissimo quartiere 
via Enea Silvio Piccolomini N. 8, IV, vi- 
sta sul passeggio Acquedotto, quattro stan- 
‘amerino e cucina, prezzo convenirsi, 
Piazza Borsa $, ll‘ — 69° 
FFITTANSI stanze elegantemente ammo- 
biliate, presso distinta famiglia, centro, 
primo piano, volendo costo. Indirizzo. Pic- 
colo. _ 660__ 
FFITTASI stanza campagna per la. sta- 
I gione estiva. Via Montorsino N. ve? 
_676 
stanza ammobiliata. Via S. An- 
GEE enna A 
AE I per agosto due camere cuci- 
na nella campagna Via Pabio Sa 
VÀ 
FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero, unico subinquilino, vicinanza Sta- 
zione. Indirizzo Piccolo. 861 
FFITTANSI agosto quartieri Barriera 27, 
prezzi discretissimi. 871 
WFFIITANSI stanze bene ammobiliate fio- 
rini 9, nettezza. Chiozza 25, PIasoiere 
991 


(ERSI in campagna per stagione e- 
stiva anche annualmente, casa intera op- 
pure.due quartieri tre, quattro locali ognu- 
no, vicinanza tramway Barcola. Indirizzo 
Piccolo. È 901 
FFITTANSI camera e camerino ammobi 
liati. Ghega 2, guinto piano. 847 
FFIPTTANSI 24 agosto due bellissime ca- 
mere vuote con o senza comodo cucina. 
i ia 31. 839, 
'ASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero, II piano. Via Giuseppe SO 
D 4 
FFITTANSI due camere, camerino, cucì- 
I na. Piazza Goldoni II, porta 20. 919 
FFITTANSI quartieri prontamente, ago- 
sto, magazzini, stanze. Rivolgersi Thal- 
ler, Chiozza 11. 974 
ESILE Affittansi 2 camere cucina, 
parte ammobiliato, uso giardino ombro- 
so. Indirizzo Piccolo. 866 
ER villeggiatura affittansi stupende stan- 
ze e campagne al mare. Indirizzo al Pic- 
colo. 908 
ORTOROSE affittasi villino ammobiliato, 
cinque stanze, cucina, acqua, giardino, 
bagno di spiaggia. Rivolgersi Hotel Du 
TORINI 8 affittasi prontamente pulitissì- 
ma stanza ammobiliata. Indirizzo al 
biagplgs areiziza Priamo png a) 
UARTIERE quattro stanze, accessori, pri- 
mo, poggiuolo, affittasi. Piazza vee 


ILLEGGIATURA vasta, fresca, ombreg- 
giata affittasi: acqua, aria impareggia- 
ili. Rivolgersi Brentani, Toro 5. 893. 
MERA elegantemente ammobiliata, in- 
gresso libero, con, senza costo, Ponte- 
Sn zo Piccolo. Ul 
TPA affittasi stanza grande, am 
mobiliata, per due persone, per stagione. 
Indirizzo al Piccolo 838° 
(A affittare prontamente quartiere tre ca- 
mere davanti, due interne, ripostiglio ‘e 
cucina, vista magnifica. Informazioni via 
Michele 16. 4848 


La Redazione e l'Amministrasione non restituiseono manoseritii quand'anebe non inseriti, 


UARTIERE tre stanze, stanzino, cucina, 
acqua, giardino, città, affittasi agosto. 
prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 936 
ENI villini, campagne vendonsi e 
affittansi. San Nicolò 82, porta 4. 5990 
[ponete appigionansi camera, ca- 
merino, cucina, fiorini 13.50 mensili. Pie- 
tà 93. 935 
ELLISSIMA sianza ammobiliata, ingresso 
libero, affittasi prontamente. Via Vien- 
na 17, IV. . 5997 
AUARTIERI tre camere, accessori, affittan- 
si Piazza Leonardo da Vinci 2 e 3, case 
ni etro Giardino Pubblico). 599 
UARTIERÌ due camere, camerino, cuci- 
na affittansi per agosto per fior. 240. Via 
Luigi Ricci 5. i 600 
UBAFFITTASI 24 agosto oppure pronta- 
' mente, via della Pietà 37, quartiere pia- 
noterra e quarto piano, tre stanze, cameri- 
no, cucina, ripostiglio, campanelle elettri- 
che, closet, gas nelle stanze; prezzo cor. 680 
e 700. Pel trimestre in corso riduzione metà 


del prezzo. 293 
UBAFFITTASI 24 agosto bellissimo 
| quartiere 4 stanze, camerino, 

dispensa, cucina, cantina, acqua, 

gas ed accessori, fior. 420. Via 

Kandler 5, ll piano. 653 
AGRADO Albergo Vittoria, con annesso 
giardino spazioso, bene ombreggiato, af- 

fittansi bellissime stanze, bene ammobilia- 

te, a prezzi modici. 4061 
ASQUALE Besenghi 12, affittasi quartiere 
quattro stanze, cucina, eventualmente 

giardino. Quartiere due stanze, SUCRE ca- 


NILLEGGIATURA Sagrado, vicino stazione 
Viltivasi quartiere ammobilato 3 stanze. 
Rivolgersi Ugo De Mejo. Via Ra 

52 


————--elééE tm HAR 
RECTISSIA abitazione per villeggiatura 

in stupenda posizione Carniola superiore, 
20 minuti da Veldes, 10 da Polic, composta 
di 4 belle stanze, bella cucina, tutto di nuo- 
va costruzione. Rivolgersi Gabriele Erzen 
Sapusch, posta Vigaun, Carniola FIERO 


—_—_—_—_______ _aoAF@TTI-TTè= 
ELLA camera ammobiliata affittasi, ‘in 
gresso libero. Farneto 31, secondo, si- 

nistra. 942 

NERE ‘giardino ainttasi via Cappel- 
lo 3, cinque camere, due camerini, can- 

tiney grande proprio giardino al mare per 

agosto o mesi più tardi; florini 550. Infor- 
ma Zannutel, Spiygidione 3 RISE O AO 

—__eere_---\eama 
UARTIERI tre camere, camerino, cucina, 
cantina, tassa soldo pigioni, gas scale, 

acqua, tutto compreso fior. 330 a 350, tutto 

comfort possibile, water closets, sonerie. e- 

lettriche, gas tutte le stanze affittansi pron- 

tamente pressi Stazione meridionale. Indi- 

rizzo _al Piccolo. 916 

FILEGANTE camera ammobiliata, ingresso 
libero, affittasi. Corso 34, HI pieno; 
44 

TIA affittare fino 24 agosto splendido quar- 
'tiere 2 stanze, cucina, terrazza, acqua, 

gas, 20 fiorini mensili. Rivolgersi RO 

1 


SITL ND EPESD'OCTASIONE) 


'ASSIMA urgenza cercansi decreti osteria. 
IN Rivolgersi da Petronio, Caffè Goldoni. 
5984 
ne sera scese scsi) 
ERCASI carretto quattro ruote. Rivolger- 
si deposito sacchi, San Lazzaro 22. _ 5972 
COUISTANSI barili legno duro qualun- 
que capacità. Offerte Piccolo sub SSR 
COUISTEREBBESI casa esente imposta 
cassa 40.000 cor. Offerte dettagliate «Cit- 
tà» Piccolo. 917 
T(OMPERO caffè, articoli consumo, altre 
merci verso contanti. I. Bauer, Vienna 
XVII Veronikagasse 33. 1094 


te, ottimo stato comprasi tosto. Offerte 
N. 6, Osteria alla Gran Via. 806 
8 
sima. Indirizzo Piccolo. 275 
ENDONSI: carro grande e carro piccolo 


specificate sub «Gontanti» Piccolo. 5993 
"A vendere piano buonissima voce 
DA vendere vasi cinesi grandi e piccoli, 
Leo. iccolo gt ninna 
WENDESI b imo pianino quasi Duoto; 
è e brougham tutto in perfetto buo- 
Pasi indi i 593 


QUANZO pranzo completa, solida, elegan- 
X vendere camera completa. Via Rossetti 
35. Via Conti 40, IH. 
nonchè cassa di controllo usata, E 
fior, 250. Indirizzo Piccolo. 

zo al Piccolo. 


no 


ÈÎ prezzo occasione, splendide -e 
Velttaie ime stanze complete; tappezzerie; 


sedie; mobili sciolti. Acquedotto. & Dalla- 
torre. 953 È 
WENDESI forno avviatissimo prezzo irri- 
Il sorio fiorini 800, incasso giornaliero co- 
rone 100. Caffè Goldoni, Petronio. 5983 
WENDESI causa malattia, negozio frutta- 
\ erbaggi, buona posizione. Indirizzo al 
Piccolo. 875 
ENDONSI armadio marmo e scialle seta 
nero. Indirizzo Piccolo. 932 
DONSI a buon prezzo bellissimo tru- 
u con specchio e macchina Singer. 
Indirizzo Piccolo. 840 
(ENDESI bicicleita «Meteor» ottimo stato. 
VERSI via Canova 9, IV, porta” 20, 
dalle 124-1% e ? pom. 850 
ENDONSI: stanza letto moderna, anche 
singoli pezzi; chiffonier con specchio; 
altri mobili. Indirizzo Piccolo. * 870. 
ENDONSI ghiacciala quasi nuova uso fa- 
miglia, piccolo sparherd, sospensore per 
ginnastica medica e bellissimo flauto. In- 
Piccolo. 890 
o affittasi prontamente a Udine 
miato saponificio, numerosa cliente- 
dizioni modiche, guadagno Sa 


lai, prezzo convenirsi. Rivolgersi Caffè 

Moncenisio, Dinon. ; 5971 
NSI decimale con pesi, vetrina per 
lettere, scala doppia forte, buratto gran- 
de per appendere. Indirizzo Piccolo. 981 
WENDONSI diversi divani con tappeti, for- 
nimenti, poltrone, elastici, materassi 
vegetale, brande; prezzi discretissimi. Via 
ENDESI amena posizione casetta, giar- 
dino, acqua, parchetti cor. 11.000. Indi- 
rizzo Piccolo. 968 
END INSI tre lampade petrolio, servizio, 

lavamano celeste. , Indirizzo IREO 

LA 
ENDONSI privatamente manifatture nuo- 


È , 


ve. Indirizzo a) Piccolo. 40 


TENDO diversi mobili motivo trasloco. --|f 


CCASIONE vendesi pianoforte mezza co- 
da, corde incrociate, buonissimo stato. 
Indirizzo Piccolo. 896 
O AONE di francobolli circa 1800- 
2000 esemplari, molto ben conservata, 
vendesi buon prezzo. Offerte «Philatelie» 
Piccolo. 886 
EGOZIO di ‘manifatture avviato da ven- 
dere come pure le scansie, e affittasi.il 
negozio. Indirizzo al Piccolo 940 
ERA occasione. Vendesi latteria splendi- 
da, buon guadagno, mite prezzo, purchè 
subito. Indirizzo Piccolo _______933_ 
Praz vendonsi bellissima vasca, ba- 
gno f. 7, diversi mobili. Acquedotto 24, 
IV, Meggiorini. _. 955 
TANINO concerto, nuovo, vendesi prezzo 
occasione. Traversale Bosco 1, II. 5987 
ARISSIMA occasione: partita mobili e 
tappezzerie a prezzi vantaggiosissimi. In- 
dirizzo Piccolo. 954 
ARISSIMA occasione: falegname vende 
diverse stanze letto, pranzo solidissima- 
mente lavorate; ricchissime e comuni, Ce- 
cilia_14. 2943 
VR con sicura rendita oltre 2000 
corone annue vendesi, affitto fiorini 150. 
Caffè Goldoni, Petronio. 5984 
MONDI fabbrica per villini, splendida po- 
sizione, vicino stazione ferroviaria, vi- 
cino mare, vendonsi Isola. Informazioni 
E, Longo, perito comunale. 174 


iNDO con. pozzo acqua potabile, sulla 
via Fabio Severo, dirimpetto alla fabbri- 
cara Veni 
'RIULI. orientale ‘in splendida posizione 
vendesi stabile con stalla-rimessa ed an- 
nesso giardino e campo, Indirizzo al Pic- 
COLO SIPARIO RIO IAN 
RUSTOLINO capacità 15 chilogrammi, da 
vendere per caffetteria, con tutto il for- 
nello col suo suber. Malcanton 19, II, por- 
ta 16. 894 
AUSA troppo lavoro vendo negozietto g6- 
nerì diversi, annesso lavoratorio sarta. 
Indirizzo Piccolo. 909 
ICICLETTA «Styria» quasi nuova vende- 
si. Via Nuova _N. 22, portinaio. 967 
CC È vasi e"tavoli cinesi da ven- 
dere. Causa partenza. Canova 13, porta 
14 (dalle 2 alle 3). 970 
IANOFORTE splendido, mezza coda, in- 
ternamente metallo, vendesi occasione. 
Indirizzo Piccolo. 9983 
(PEFROINA grandissima tre porte, qua- 
WI sì nuova, vendesi. Via Nuova 20. 818 
(RO (ruotabile a due ruote) vendesi pron- 
i tamente. Indirizzo al Piccolo. 838 
‘RAMMOFPFONO, 45 dischi, da vendere, e- 
ventualmente scambierebbesi con bici- 
cletta Indirizzo Piccolo 854 
ICICLETTA «Rambler» quasi nuova, ruo- 
ta libera, due. freni, vendesi. Indirizzo 
Piccolo. 876 
ICIGLETTA poco adoperata vendesi & 
buon prezzo. Indirizzo Piccolo. 8 
ICICLETTA «Attila» scorrevolissima, po- 
chissimo: usata; ancora sotto garanzia, 
vendesi prezzo occasione. Indirizzo Pic- 
colo. 899 
& 3 FE SMARRITI 
i al Boschetto catena 
ed orologio d’oro. All’onesto rinvenitore 
una generosa mancia portandoli al Piccolo. 
948 
‘WMARRITA broche lunga con 5 piewre: 4 
diamanti, 1 difettoso; 1 fiamminga, valo- 
re 200 corone. Mancia generosa. Indirizzo 
Piccolo. 913 
'OVERISSIMA donna smarrì sabato dopo- 
pranzo corone 20, non sue, mancia por- 
tandole Piccolo. 860 
UBLLA persona conosciuta che sabato sì 
impossessò di un agnello nei pressi via 
Rossetti, viene invitata riportarlo via Me- 
dia 33, scanso dispiaceri. 5988 
{\{MARRITA borsetta seta con portamonete. 
J5_Mancia portandola S. Michgle 2, II. 6000 
MARRITO ieri mattina dalle 10 alle 11 un 
mazzo chiavi nichelate percorrendo Piaz- 
za Ospitale-Massimo D'Azeglio fino al Sa: 
natorio. Rinvenitore pregato portarle Pic- 
colo. 934 
MARRITA bordo Santorio durante tragit- 
to Capodistria-Trieste, spilla. brillanti. 
Onesto rinvenitore pregato portarla Piccolo 
verso generosa mancia. 865 
MARRITO povera ragazza libretto lavoro 
) contenente corone 10; mancia portandolo 
Piccolo. 869 
\MARRITO collaro piquet da bambina 
dalla via Torrente-Tintore. Rinvenitore 
portare Piccolo, verso mancia. 874 


‘OFFRO immensamente adesso che è 
passato il dolcissimo mese che vedeva il 
sole dell'anima mia. 985 

PELIA. Dolce ‘oggetto ardenti. sospiri.... 


VERSO vscamento tassa insinuazione pre» 
notasi giovanotti, adulti, signorine, proò- 
curando impiego stabile magazzino, scritto» 
io, eventualmente banco negozio qualun; 
que. Caffè Goldoni, Petronio. 5983 
ECADUTA prega persona di cuore un 
sussidio per rimpatriare o adeguato la. 
voro. Gentili offerte con indirizzo «Uma: 
nità» Piccolo. 897 
A FORTUNA N. 11, soldi 4. Lotteria Eli 
sabetta lista completa progressiva, Sta» 
to 1864 vende Banca Bolaffio. 
ARTA capace otiresi per confezionare ve- 
stiti, prezzi modici. Indirizzo al Piccolo. 
939 
ONNA sana prenderebbe creatura in casa 
i propria anche per allattare. Indirizzo al 
Piccolo. 937 
SECCO per scrittoi d'Orlcans, tela & 
55 bianchi da fior. 1.30, 1.80, 2.50, 3.25. Jess, 
Barriera 978 
ERCASI subito donna di cuore per allat- 
IU tare bambino. Kandler 1, V. 853 
ARTOLINE ultima sorpresa, umoristiche, 
linguaggio fiori ed altre. Indirizzo Pic- 
colo. 851 
NORMAGGIO pecorino fresco cor. 1.20, non 
meno di un chilogramma. Vino bianco 
68. Via Fontanone 15. 5964 
UON costo tedesco darebbesi a due si 
gnori. Indirizzo Piccolo. 964 
|ARBEBESI buon costo. Indirizzo al Pic: 
colo. 863 
IGURA guarigione dei calli mediante il 
cerotto che vendesi nella farmacia Sut- 
una. 4643 
JE Vino ferruginoso del farmacista Piccoli 
rinforza persone deboli, povere di san- 
gue, 42788, 
RTICOLI igienici orignali francesi € ame- 
ricani, dozzina corone 83, 5, 8, 12. Stein- 
dier, Acquedotto 14. 823 


———__—___——_———ÉÉxn€ 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 
Incanto, che verrà tenuto mercoledì 
alle ore 9 ant, 


(Vendita a mano libera, senza incanto) 
‘canapè e sei sedie tappezzate, due vasche 
da bagno. 


BIGLIETTI LOTTERIA 


valevoli per 50 anni, da f. 5 in poi 

comperate soltanto presso la fortuna» 
tissima Banca e Cambio Valute 

Giuseppe Bolaffio, Trieste 
Spedizione anche per rivalsa. 


8 giugno 


EPAUL ELISIR 


Specialità della ditta Attilio Depaul, Trieste, 


E' un amaro tonico, fabbricato con 
erbe e Marsala, quindi assolu. 
tamente il più igienico. 


È DITA 
\ENSIERO bianco. Avrò il piacere di sa- 
EPHISTO. Quando parti per Roma sa- 
rebbe meglio non venirmi salutare. Pen- 

sa a me. Addio. 984 

[\oR ever. Alla mia brutta strega invio un 
lungo affettuoso saluto. FRESA 


ROREENTO Non mancarmi. Tuo. Hi 
IA' che mi amate infinitamente, al pros- 
simo incontro fatevi coraggio, avvicina- 

tevi. 725. 

MON ange protecteur où étes Vous:? et que 

ensez Vous. 5992 
AGAZZA venticinquenne bravissima cer- 
ca fare conoscenza, scopo matrimonio. 

Offerte «Onesta» Posta restante Barriera. 

5982, 

OE TOI 

Mo nero; pregata gentilmente prele- 
vare lettera. Posta Barriera. 5999 
IOVANOTTO  contrarrebbe matrimonio 
con ragazza. attempata, anche vedova. 

Scrivere «Sincerità» posta centrale, possi- 

bilmente con fotografia, massima segretez- 

za. 5996 
[BPHISTO. Oggi solito luogo come ulti 

Volta se puoi. Affettuosissimi. 878 

$ ERITA' ritirate lettera come già sape- 
te; tanti affettuosi saluti; addio. 5978 

DA. son passati jotto giorni, aspetto im- 

paziente lettera, saluti Giovanni Punto 

franco. 0 
ANTE=Petrarca. Ti vidi, gioia indestri- 
Vibile. Ritira domani. Cordiali saluti. 

926 
IOVANE prega nobile cuore di salvarlo 
con piccolo prestito. Offerte «Gratitudi- 

ne» Piccolo. 5991, 
ERGANSI prontamente corone 30, buonis= 
simo interesse, con garanzia. Offerte sub 

«Tiburzio» Piccolo. 867 

NUO capitalista per avviatissima azien- 
da commerciale cercasi. Offerte indican- 

do capitale disponibile sub «A. Z.» Piccolo. 

482; 
ISPONIBILI corone 2000 a 100.000 per pri- 
me, seconde intavolazioni sopra case, 
fondi e campagne, interessi da convenirsi. 

Disponibili corone 10.000 a 500.000, interessi 

4% per prime intavolazioni sopra case in 

città. Hildwein, Madonna del mare 6; dal- 

le 2. alle 3. 221 
'AMIGLIA benestante che possiede un. ca- 
pitale di corone 120.000 in cortanti, più 

un esercizio che rende circa corone 20. a. 

giorno. stipulerebbe un contratto di vita- 

lizio pagando una determinata somma. an- 
nualmente durante la vita a quella persona 
che in corrispettivo cederebbe la propria so- 
stanza, la cui rendita non fosse sufficiente 
per il suo mantenimento. Verranno prese 
in considerazione soltanto serie offerte. alle 
quali si darà, pronta risposta. Offerte sub 

<A. B. N. 1000» al Piccolo. 659 
FFRONSI giovanotti, rorine per im- 
piego stabile magazzino. scrittoio, banco 

negozio, eventualmente come piazzisti, ri- 

squotitori con cauzione oltre 2000 corone. 

Caffè Goldoni, Petronio. 5984 


Programma per 
Martedì 


Giovedì 
Venerdì 
Sabato 


dito dito 


Sperando in un numeroso concors 


Gatarro 


Restaurant Konder 


BARCOLA 
Seralmente 


Grande Concerto Orchestrale 


CON INGRESSO, LIBERO. 
BIRRA PILSEN CONSOAZIALE E BAVARESE 
Cucina squisita — Prezzi miti, 


Bisogna saper fare È 
bella figura !! : 


Acquistare modernissimi Og- 
getti d’oro o d’argento, coma 
Catene, Anelli, Broches; Brac- 
cialetti, Tabacchiere, Orologi 
di precisione garantita 
a prezzi modicissimi 
nel Nuovo Negozio 


() VECCHIET = Corso 47. 


arr 


Autorizzata Scuola di Dattlografia 


s) 
Grande locale, istruzione tecnica, macchine ultimo 
modello per esercitarsi nella Dattilografia. 
Ufficio di collocamento gratuito. 
CORSI DIURNI E SERALI. 
GLOGOWSKI & C. 
WNiacchine da scrivere Remington 
frrieste, via delle Poste 22: 


M. GAL «8 Tristo, Corso4 


— n : 
PROPRIO LAVORATORIO SPECIALE 


per Cinti erniari. Ventriere, Calze elastiche e 
Busti, Apparati ortopedici, Tientidritto, Cinture 
ombelicali, Sospensori. 
Ordinazioni si eseguiscono su misura, 


zzz— ARTICOLI PER AMMALATI —> 


Nianssima solidié 


Caffe -Prestaurant Giardino Gusblico 
y Durante la stagione estiva 


GIORNALMENTE GRANDI CONCERTI. 


—. Concerto di famiglia sulla terrazza (complesso d'artisti) 
Mercoledì — Grande Concerto d’ archi (60 musicanti del regg. fant. N. 97) 
— Concerto di famiglia sulla terraxza (complesso d' artisti) 


— Concerto d’archi del regg. fant. N. 97 
Bomenica — Grande Concerto militare del regg. fant. N. 97. 
Scelti programmi. — Principia alle ore 7 pom. 
Alle Domeniche e feste Matinée alle ore 10 ant. 
== Eccellenti bibite, cibi freddi, gelati alla napolotana. — Prezzi miti== 
, devotissimo Massimiliano Roenig 


n 5 | 
gastro-Intestinale 
chezza) acidità, si guariscono con la gustosa China Pacelli Effervescente. 

' Nelle suddette malattie adoperare unicamente la China Pacelli, giacchè l'uso continuo 
del: bicarbonato di soda e delle acque gazzose nuoce alla salute. Aumenta l'appetito, 
è rinfrescante, aiuta Ja digestione difficilo ed allontanala bile dello stomaco che dà varî 
disturbi. Vasetto lire «59 e.2.— (per posta come campione lire 0.60 in più). 

; Zia 


HS DETTO ed in 
Guarigione garantita volto; si ottiene col Ferro Pacelli. — Flac. 
L. 2.50, per posta L. 2.85. A Trieste vendesi in tutte le farmacie. 
Tarne richiesta al Premiato Laboratorio Pacelli, Livorno. 


la settimana: 


dito dio 


tiolori è bruciori di stomaco; 
cattiva digestione (che dà stit- 


breve dell'amesmia, palliderza del 


